urti | 


RAIUNO 
16,30 Studio si 
17.00 Pallanuoto finale 
| 18.00 Atletica: partenza maratona 
21.50 Studio 
22.00 Cerimonia di chiusura e 
riepilogo medaglie 


RAIDUE 
Studio, pallavolo, sport 
equestri, pallanuoto: finale 


“| 14.00 


3.0 posto 
li30 Evg 


8.50 
9.00 


10.00 
13.30 


div, 
19.50 Studio 


Singolare maschile 
Oro: È 


‘Bronzo: 
Doppio maschile 
Oro: 


Argento: 
Bronzo: 


goppio donne 


cornea femminile 
Oro: °° Maschile 
BIS 


Bronzo: 


Event., pallanuoto e boxe 


RAITRE 
Studio e riepilogo medaglie 
giornata precedente 
Sport equestri: salto ostacoli 
indiv.; pallanuoto 
Boxe: finali 6 categorie 
Sport equestri: salto ostacoli 


| E ‘uomini, metri 1000 
Oro: 


Conco SAfie: 
Concorso indivi NNASTICA RITMICA 


Maratona: prosecuzione e 


arrivo 


ITALIA UNO. 


Studio aperto 

Studio sport 

Studio sport - Edizione 
domenicale 

Studio sport 


TMG 


Olimpiadi ‘92 - In diretta da 


Barcellona 


Argento: pi 
Bronzo: Nigeria 
Staffetta 4x100 uomini ESRI 
Oro: FELIOE 
ì figeria 
Sn Cube 
Staffetta 4x400 donne mola 
(E cplhei 
ci Gran Bretagna 
Staffetta 4x400 uomini È 
Oro: Stati Uniti 
i BOI CA 
ronzo: ran Bre! 
1500 metri donne Ln i 
ro: Hassiba Boulmerka (Alg) 
Argento: Ludmila Rogacheva SE ‘fl 
Bronzo: , zur Yunxia Qu (Chn) 
1500 metri uomini 
“Oro: Fermin Cacho (Esp) 
Argento: ‘Rachid El-Basir (Mar) 
Bronzo: TE Mohamed Sulaiman (Qat) 
Giavellotto uomini 
Oro; Jan Zelezny (Tch) 
pal Si Sep) 0 any (Fin) 
| 5000 PRA «eve Backley (Gbr) 
ro: Dieter Baumann (Ger) 
SIGeno: Rui Bitok (Ken) 
| Ralto in'alto donne de ERAGON 
ARSA Heike Henkel (Ger) 
| gento: Galina Astafei toa] 
Li ne Ù A «Joanet Quintero (Cub) 
nia metri 5000 = 
o Clint Robinso: i 
‘Argento: Knut Bolnan (ausi È 
‘Bronzo:, . Greg Barton (Stati Uniti). |l 
Gi uomini, metri 1009. ER RE Uni: 
ro: Nikolai Petkov Boukhalov (B; 
RU 5 ©) Ivans ‘Klementjevs al 
Kg donne, motri500 . czivan SE 
Oro: ONUSZ, any, Meszaros, 
Argento: Borchert, Schmidt, ‘on Seck, Forio coni 
Bronzo: Olsson, Haglund, Rosenqvist, Andersson (Sve) 


‘Bluhm, Gustche (Ger) 


‘Argento: Olsson, Sundavist (Sve) 
È (Bronzo:: © ‘Kotowics, Bialk 
CZ uomini, metri 1000 DR Ol 
ro: Papke, Spelly (G. 
Argento: Nielsson, Fiederi n a 
Bronzo: , ., 3 ‘Hoyer, Biovin (Fra) 
K4uomini, metri 1000 E 
Oro: Von Appen, Kegel, Reineck, Wohllebe (Ger) 
Argento: sipes, Gpula , Fidel, Abraham (Hon) 
Bronzo: Graham, Row) ng food, Andersson (Aus) 
LI PUGILATI 
| Pesigàllo « 
‘ro: Joel Casamayor Johnson (Cub) 
‘Argento: Wayne Mei (Eir) 
Î Bronzo: Furia Sik Li (Can) 
Tua Mohamed Achik (Mar) 
Pesiminimosca o 
Oro: ‘Rogelio Marcelo Garcia (Cub) 
Argento: aniel Petrov Bojinov (Bul) 
Bronzo: Roel Velasco (Poli 
Pesile, Jan Quast (Ger) 
Oro: n° Oscar De la ina (Stati Uniti) 
GUBELO: Marco Rudolph (Ger) 
ronzo: Namjil COGETInTI (Mgl 
Pesi Wllter i Sik Hong Sung (Ci 
ADI Ra Michael Carruth (Eir) 
Greento: PSE Juan Hernandez Sierra (Cub) 
si ma 2, Arkom Chenglai Sia: 
Pesi medi RISI ‘Anibal Acevedo Santiago (Pr) 
i % Li 
Argento: "è Chris Byrd (Stati Uniti) 
È NR Chris Johnson (Can) 
Pesi massimi sa Seung Bae Lee (Cds) 
‘Argento: | Felix Savon Fabre (Cub) 
Bronzo: A David Izonritei (Ngr) . 
Agnoli va DE Ta 
Tae PALLAVOLO ‘an Der Lijde (Pb) 
REoo femminile iu 
Argento: Cuba 
Bronzo: " - lei 
" È BASKET Stati Uniti 
fiano) femminile 2 
i : ù 
o cche 
(orneo maschile Stati Uniti 
Argento: Stati Uniti 
Bronzo: ) Croazia 
TENNIS Isttania 


st Marc Rosset (Svi 
ondine 
oran Ivanisevi 

Andrei Cherktasov (I 


Becker-Sti 
Ferreiora Noa] (Ga 
Ivanisevic-Prpie (Cro, 
Frana-Miniussi (Arg 


Mary Jo Fernandez-Gigi Fernandez (Stati Uniti) 


Sanchez Vicario-Martinez (Spa) 
McQuillan-Provis (Aus 
Meskhi-Zvereva (Cei) 


PALLAMANO 


s Corea del Sud 
Norvegia 
el 


Cei 
Svezia 


AIEentO; © Alexandra Timoshenko (Cei) 
i “Gisena Salgin (Cel 
ini sana. a (Cei 
dro HOCKEy PRATO 
‘gento; » 3 
n Germania 
bi na, n: Rust alia | 
i n . CALC ì stan .} 
Argento: 1 O 


Spagna 
Polonia 
Ghana 


Stati Uniti; 
Cei: 


Francia 


Equitazione: salto, finale 
Pallavolo masch. finale 
Pallanuoto: finale 

Maratona masch... — 
Olimpiadi ‘92 - Sintesi della 
giornata olimpica 

Cerimonia di chiusura 

Cnn + Collegamento in diretta 
conla rete televisiva 
americana 


9-8 


(2-3,3-2,2-2,2-1).. 
ITALIA: SETT 
Campagna, Fiorillo, F. Di 
zio, Trorretti, Silipo, D'AI- 
trui, G. Porzio, Caldarella, 

.  Pomilio, Gandolfi, N.e.: Ave: 


0 
dia Tchiguir, Kozlov, Be- 
lofastov, Kolotov, Apanas- 
senko,  Gorchkov, _Mar- 
kotch, Ogorodnikov, Vdovi- 
‘ne, Naoumov, Kovalenko, 
Karaboutov. N.e.: Charo- 

Va 
PO ARBITRI: Ver DasP (Ola), 
Whitehouse (Aus). 

RETI: p.t. 2°29” Mar- 
kotch, 2'39” F. Porzio (rig.), 
3104” Markotch, 5'53” Vdo- 
vine, 6°20! Fiorillo;  s.t. 
0‘32” Kozlov, 2'41" D'Altrui, 
4'39” Campagna, 5°14” Mar- 
kotch, 5'35” F. Porzio (rig.); 
t.T. 0°32" Kozlov, 2'56” Rel n 
tov, 437” Pomilio, 6'81° Cal- 
darella; q.t. 2'38” Kolotov, 
2!57" Campagna, 456" Cam: 
Drena PURO numeri- 
LEE er ei, 4/9 
l'Italia. pi , 4/9 per 


BARCELLONA — La leg- 
genda del mondiale 
Spagna non si ripete per il 
calcio, nè si. trasferisce 
sulla pallavolo. Alla faccia 
delle squadre, cocche di 
Mamma: Italia. E' invece 
la pallanuoto ad arrivare 
alla finale olimpica. Con 
rabbia, cattiveria, deter- 
Tminazione ed un pizzico di 
fortuna. Nella semifinale 
con la squadra unificata 
sovietica, gli azzurri vin- 
cono per 9-8 dopo aver 
sempre inseguito, 

Ed oggi l'orologio della 
pallanuoto azzurra torna 
Indietro di sedici anni: per 
l'oro non'si giocava più da 
16 anni. La finale sarà 
quella, con la Spagna, che 
tutti sognavano. Manuel 
Estiarte e soci tritano gli 
americani (6-4). Delusione 
del torneo dopo gli inutili 


| Sette mesi di raduno. 


Manca la,Jugoslavia ban- 
dita da Nazioni Unite e 
Gio, ma è il trionfo della 
sua scuola. Sulle panchine 
italiane e spagnola siedo- 
no Rudic e Matutinovie, 
due eroati, 

L'anima croata della 
nazionale si vede: in pan- 
china c'è Ratko Rudic, un 
monumento che ha saputo 
forgiare il carattere pri- 
m'ancora di dare imposta- 
zione tattica. Quella di og- 
gi sarà la sua terza finale 
So ica Congo in 

a. Le prime due, a 
Los Angeles e Seul, le ha 
vinte sotto il segno della 
rossa Stella slava. «Gioca- 
Te semplice è più difficile» 
dice. E infatti l'Italia trova 
la Vittoria quando smette 

Rena al preziosismo 
e Dlinda la difesa. Ma la 


differen, F DI 
Chi EE fanno i «vec 


e 
non hanno tutti i Fico 
svolta è al #50” del quarto 
tempo; sull 8-8 Kolotov 
scova URGUO Nella difesa 
azzurra. E' faccia a facci 
con Attolico. E' un SRI 
in tre provvedono ad affo- 
Rana: Van Dorp e White- 
ouse, gli arbitri olandese 
e australiano, non vedono 
o fanno finta, il rigore. In 
compenso Va via Fiorillo 
in. contropiede, subisce 
‘analogo fallo e stavolta.il 
penalty è visto e realizzato 
da Campagna: E' il 9-g de- 
finitivo, !ì SEl secondi è 
arrivata la medaglia certa, 


a che piazza gli sport 
lell' acqua nella scia di ci- 
clismo e scherma nel me- 


‘dagliere di casa. 


E' ben diversa la tensio- 
ne di questa magica semi- 
finale rispetto alle esibi- 


. zioni del girone di qualifi- 


cazione. Anche con la Spa- 
a, nell'antipasto della 
nale, s'era fatta un po' di 
‘accademia. Qui è gioco du- 
ro, asfissiante, sin dal pri- 
mo secondo. Sono gli az- 
zurri ad imporre marcatu- 
re acide. Rudic parte con 
Attolico, Bovo, Campagna, 
Fiorillo, Franco Porzio, 
Ferretti e Silipo. Boris Po- 
ov schiera Tchiguir, Ko2- 
ov, Belofastov, Kolotov, 
Apanassenko, Gorchkov, 
Markotch. Servono 2'29" 
er il primo gol, di Mar- 
otch (che ne realizzerà 


GLI AZZURRI DELLA PALLANU OTO TORNANOAD ESSERE PROTAGONISTI 


L'Italia cala il ’Settebello’ 


alla fine tre, come Campa- 
gna). Il «casertano» prov- 
vede a ripianare le cose 
dopo dieci secondi, co- 
stretto al rigore da Ferret- 
ti. Franco Porzio trasfor- 
ma. 

E' ancora Markotch a 
raddoppiare in superiorità 
numerica. L'Italia invece 
è sfortunata con l'uomo in 
più (4/9 la percentuale fi- 
nale, 3/6 quella degli ex 
sovietici): Silipo prende il 
palo in pieno. Allunga sul 


. 8-1 Vdovine alla seconda 


occasione di superiorità al 
5'53". Gli azzurri cercano 
schemi di fantasia. Fiorillo 
a 620" inventa una girata 
al volo peril 3-2. 

Per la seconda frazione 
Rudic rivede le marcatu- 
re: Apanassenko, l'orso 
più pericoloso, passa da 


ALLA SPAGNA LA FINALE DEL TORNEO DI CALCIO 


Furie rosse, ole 


3-2 


SPAGNA Toni, Ferrer, 
Lopez, Abelardo, Soloza- 
bal, Lasa (8' st Amavisca), 
Guardiola, Berges, Quico, 
Luis Enrique, Alfonso. 

POLONIA: Klak, Jalo- 
cha (11° st Swierczewski), 
Lapinski, Kozminski, Wal- 
doch, Brizeczek, Gesior, 
Staniek, Kobylanski, Jus- 
kowiak, Kowalczyk. 

ARBITRO: Jose Torres 
Cadena (Gol). 

RETI: nel pt 45’ Kowalc- 
zyk, nel st 19’ Abelardo, 
25 Quico, 31’ Staniek, 46° 
Quico. » 

ANGOLI: 7-4 per la Spa- 


a 
NOTE: Serata calda, 
terreno in perfette condi- 
zioni; MO AIOR 95.000. 
n : Waldoch è 
papinski ‘per scorrettezze. 
e Juan Carlos ha assisti- 


to all'ultima mezz'ora del- 
la partita assieme alla i 
gina Sofia, al figlio Felipe e 
al presidente del Cio Juan 
Antonio Samaranch. 


BARCELLONA — Il pal- 
lone d'oro va ‘alla Spa- 
gna. Lo sapevano tutti, 
ma nessuno immaginava 
che avrebbe dovuto sof- 
frire con tanta intensità 
fino all'ultimo momento. 
Ha acciuffato il primo ti- 
tolo olimpico della sua 
storia al 91’ di gioco 
quando la Polonia stava 
per obbligarla a supple- 
mentari tormenti. E' sta- 
to un rimpallo favorevo- 
le durante l'assalto con- 
clusivo alla porta polac- 
ca a consentire a Quico di 
realizzare il suo secondo 
gol personale coniando il 
3-2 ela medaglia d'oro. 
Alla Spagna una vitto- 


ria annunciata ma tutto 
sommato, Meritata; alla 
Polonia l'argento, l'ono- 
re delle armi, il successo 
nella classica canno- 
nieri di JUSKowiak e il ri- 
conoscimento di essere 
squadra destinata a glo- 
riosi tragdardi. La Spa- 
gna ha MeSSO tanto «co- 
razon»y, Sostenuta da 95 
mila spettatori che han- 
no scandito 1 momenti di 
gloria delle «furie rossey 
facendo la «ola», palco 
reale incluso. _ 

La cosa d è battuta 
con grinta, Duona tecni- 
ca pi de dinamismo, 
puntando sul contropie- 

e.sulla serata di grazia 
dell'attaccante Ù Kowalc- 

, Quest uao ben 
juvato da Jusko- 
coReI è stato un costante 


pericolo Per gli spagnoli . 


che troppo spesso si sono 
fatti orbrendere sbilan- 
ciati in avanti nella foga 
di arrivare al gol. Andati 
in svantaggio allo scade- 
re del primo tempo, 1° 
fatti, gli iberici hanno co- 
ronato i loro sforzi di ri- 
monta al 19',4' dopol'in- 
gresso in tribuna del re, 
che così si è definitiva- 
mente patentato come 
portafortuna. nie: 

E' cominciato quindi 
lo show di Quico che per 
due volte ha portato in 
vantaggio la Spagna, prl- 


ma sul 2-1 e poi sul 3-2, 


dopo che i polacchi ave- 
vano. pareggiato appro- 
fittando di uno sbanda- 
mento della difesa iberi- 
ca. L'altalena deb pun- 
teggio esprime l'alta ten- 
sione del confronto, una 
partita che ha rialzato il 


basso voltaggio su cui si 
è svolto tutto il torneo. 
Quico da un lato e Ko- 
walczyk dall'altro sono 
stati i migliori ma stase- 
ra pochi hanno demeri- 
tato. 

Nella Spagna Guardio- 
la si è confermato play- 
maker di quantità ‘e per- 
sonalità, Ferrer instaca- 
bile propulsore di fascia, 
Alfonso ottimo assist-en- 
te. Il settore meno effi- 
ciente degli iberici è sta- 
to quello difensivo che 
forse ha risentito troppo 
della responsabilità deri- 
vatagli dal suo record di 
inviolabilità. Così ha 
commesso alcune inge- 
nuità che hanno permes- 
so ai polacchi di compli- 
care tremendamente le 
cose. 


STASERA LA CERIMONIA DI CHIUSURA E L’ARRIVEDERCI AD ATLANTA NEL ‘96 


BARCELLONA — 
lona da Fuel 
Ta 
scherzando con il fuoco. 
Lo spettacolo prescelto 
per mettere stanotte il si- 
gillo a questa venticin- 
quesima edizione dei 
Giochi olimpici è, infatti, 
incentrato su un' esibi- 
zione, di 15 minuti, del 
gruppo catalano Els Co- 
mendiants il quale ripro- 
porrà la creazione del 
mondo . dall’ esplosione 
iniziale all’ apparizione 
di pianeti, stelle, mostri, 
demoni ed i personaggi 
più fantastici in una 
rappresentazione della 
vita attraverso, appunto, 


di linguaggio universale 
oco, In totale quasi 
mille attori, musicisti e 
tecnici, tra i quali un 
‘gruppo di esperti nelma- 
neggiare prodotti esplo- 
sivi ed infiammabili che 
promettono una calda 
serata al pubblico pre- 
sente nello stadio e da- 
Vanni ai televisori, 
‘a prima di far ci 
de mivamente fd 
sulle olimpiadi sono ‘pre- 
viste altre emozioni. Sul 
piano sportivo per do- 
mani sono in program- 
ma le finali per l'asse- 
gnazione delle. ultime 
medaglie nella palla- 


nuoto, pallavolo, pugila- 

to, sport equestri e per la 

rova regma dei giochi, 
ratona., , 

L'arrivo dei marato- 
neti nello stadio olimpi- 
co sarà l'ultimo avveni- 
mento sportivo prima di 
dar spazio, alle 22, allo 

acolo che, per colle- 
garsi ‘alla gara di chiusu- 
Ya delle competizioni, 
comincerà proprio con 

a specie di parodia 
sulla maratona che pro- 
mette divertenti spunti 
umoristici. TREO: 

‘Seguiranno . un'esibi- 
zione di doma di cavalli, 
accompagnata da una 


‘musica Sia 
sta per l'occasione da 
Joaguinm Rodrigo, au- 
tore del famoso «Con- 
cierto de Aranjuez», ed 


una danza del fuoco per . 


accompagnare lo spe- 
ento della piana 
diro Già il fuoco 
qua rotagonista, ma 
come HHioco fatuo, fuoco 


della vita, fuoco che ac- 
cende la passione e l'a- 


more. ì 

Dopo la parte ufficiale 
della. cerimonia che 
comprenderà inni e sfi- 
lata, la consegna del te- 
stimone olimpico ad at- 
lanta (che ospiterà i gio- 


Ultima fiesta’, scherzando con il fuoco 


chi del 1996) ed i discor- 
si, la città statunitense 
avrà sei minuti a dispo- 
sizione per presentare le 
sue olimpiadi e lo farà 
con un balletto accom- 
‘pagnato da musica jazz 
e di presentazione della 
mascotte. RE ti 5 
La «fiesta» continueri 
con a ettacolo del 
ippo Comediants,: 
‘cui farà nuovamente se- 


guito l' pp izione nello . 
î 


stadio di una barca, già 
protagonista della ceri- 
monia d' apertura, que- 
sta volta per portarsi via 
cobi, la mascotte dei gio- 
chi catalani. 


Hassi 


LA GINNASTICA 
PER LA SALUTE 


DIMAGRIMENTO 


DIETE PERSONALIZZATE 


SAUNA. .MASSAGGI 
STRETCHING 


ANALISI COMPUTERIZZATA — CULTURA FISICA 
COMPOSIZIONE CORPOREA. POTENZIAMENTO 


PRINCIPE SPORTING CLUB 


CILUEGSI 


iano Finazzer Flory 


via Sant'Ambrogio, 33 - Monfalcone - tel. 791250 
Orario di apertura: feriali 10-22 (continuato); È 
sabato 10-19 (continuato); domenca 10-13 (continuato). 


Bovo alle cure di Marco 
D'Altrui. «Non ha più bec- 
cato palla» farà notare con 
orgoglio Sandro Gampa- 
gna, portavoce della vec- 
chia guardia. Kozlov ri- 
porta a due le lunghezze di 
vantaggio con il solito 
schema per l'uomo smar- 
cato al 32”. Soltanto sui 
suoi missili Attolico è in 
difficoltà, altrimenti colle- 
ziona interventi-miracolo. 
Si picchia sodo sott'acqua, 
ma questa Italia non sì fa 
intimorire. E' proprio 
Marco D'Altrui a concre- 
tare la prima superiorità 
azzurra al 2'41". Mar- 
kotch fa la tripletta, ma il 
parziale è italiano grazie 
al secondo rigore di Fran- 
co Porzio. Sul 5-5 il terzo 
tempo comincia con un al- 


tro exocet di Kozlov, da ol- 


tre dieci metri e ancora 
una volta al 32". Davanti 
si spreca: Ferretti e Silipo 
non sono brillantissimi. E 
si continua a stentare con- 
tro la superiorità: al 2/56" 
la squadra unificata torna 
avanti di due con una ro- 
vesciata di Kolotov. 

Rudic chiede gioco li- 
neare. Basta con le finez- 
ze. Pomilio in superiorità 
al 437” e Caldarella a 9" 
dalla fine pareggiano 7-7. 
E' altalena di emozioni: al 
2'38” non si fa a tempo di 
sospirare per la traversa di 
Vdovine che Kolotov guiz- 
za tra D'Altrui e Campa- 
gna segnando l'8-7. San- 
dro lo prende forse come 
affronto personale. Il fina- 
le è tutto suo e di Attolico. 
Campagna pareggia con 
‘una fiondata da otto metri 
dopo 19”, il ‘portierone 
blocca due tiri consecutivi 
in superiorità. Poi l’episo- 
dio del rigore che farà 
scandalizzare gli ex sovie- 
tici e dà all'Italia la finale. 
L'analisi della partita però 
dimostra che gli azzurri 
sono stati sfortunati ed 
hanno sprecato molto. L' 
attacco è migliorato, ma la 
vera forza è la-difesa, il 
numero di palloni strap- 
pati dalle mani di Belofa- 
stov. Sono tanto sicuri del 
catenaccio che nell'ultimo 
minuto rinunciano a ten- 
tare il gol della sicurezza. 
«Il lavoro paga» dice il pre- 
sidente federale Bartolo 
Consolo. «Ci siamo presi 
una grossa responsabilità 
— spiega — quando abbia- 
mo scelto questo tecnico. 
Invece abbiamo visto cosa 
ha saputo fare». Lui, Ru- 
dic, ha la solita faccia da 
mangiafuoco e promette 
che domani, contro la Spa- 
gna, nessuno avrà paura. 
«Avere il pubblico contro, 
cirenderà più duri». 


CSI (ex URSS) 
STATI UNITI 
GERMANIA 
GINA 
SPAGNA 
UNGHERIA 
COREA D. SUD 
FRANCIA 
CUBA 
AUSTRALIA 
CANADA 
ITALIA. 
G. BRETAGNA 
ROMANIA 
GIAPPONE 
POLONIA 
CECOSLOVACCHIA 
i COREA D.NORD 
BULGARIA 
OLANDA 
KENIA 
TURCHIA 
INDONESIA 
NORVEGIA 
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| RECORD MONDIALE PER LA 4X100 E PER LA 4X400 DEGLI USA 


Lewis, staffetta da record 


Penultima giornata 
Risultati delle finali 
4100 UOMINI 


1) Stati Uniti (primato del mondo) 37.40 (Mike 
Marsh, Leroy Burrell, Dennis Mitchell, Carl Le- 


wis). 


2) Nigeria 37.98 (Oluyemi Kayode, Chidi Imoh, 
Olapade Adeniken, Davidson Ezinwa). 

3) Cuba 38.00 (Andres Simon Gomez, Joel Lame- 
la Loaces, Joel Isasi Gonzalez, Jorge Luis Agui- 


lera Ruiz). 


4x100 DONNE 

1) Stati Uniti 42.11 (Evelyn Ashford, Esther Jo- 
nes, Carlette Guidry, Gwen Torrence). 

2) Cei 42.16 (Olga Bogoslovska A, Galina Mal- 
chugina, Marina Trandenkova, Irina Privalova). 

3) Nigeria 42.81 (Beatrice Utondu, Faith Ide- 
hen, Christy Opara-Thompson, Mary Onyali). 

1500 M. DONNE 

1) Hassiba Boulmerka (Alg) 3:55.30. 

2) Lyudmila Rogacheva (Cei) 3:56.91. 

3) Yunxia Qu (Chn) 3:57.08. 

4) Tatiana Dorovskikh (Cei) 3:57.92. 


5) Li Liu (Chn) 4:00.20. 


6) Maite Zuniga (Esp) 4:00.59. 


1500 M UOMINI 
1) Fermin Cacho (Esp) 3:40.12. 
2) Rachid El-Basir (Mar) 3:40.62. 
3) Mohamed Ahmed Sulaiman (Qat) 3:40.69. 
4) Joseph Chesire (Ken) 3:41.12. 
5) Jonah Birir (Ken) 3:41.27. 
6) Jens-Peter Herold (Ger) 3:41.53. 


GIAVELLOTTO UOMINI 
1) Jan Zelezny (Tch) 89,66 m. 
2) Seppo Raty (Fin) 86,60m. 
3) Steve Backley (Gb) 83,38 m. 
4) Kimmo Kinnunen (Fin) 82,62 m. 
5) Sigurdur Einarsson (Isl) 80,34 m. 
6) Juha Laukkanen (Fin) 79,20m. 


5000 METRI 
1) Dieter Baumann (Ger) 13:12.52. 
2) Paul Bitok (Ken) 13:12.71. 
3)-Fita Bayisa (Eth) 13:13.03. 
4) Brahim Boutayeb (Mar) 13:13.27. 
5) Yobes Ondieki (Ken) 13:17.50. 
6) Worku Bikila (Eth) 13:23.52. 
; ALTO DONNE 
1) Heike Henkel (Ger) 2,02 m. 
2) Galina Astafei (Rom) 2,00.m. 
3) Joanet Quintero (Cub) 1,97 m. 
4) Stefka Kostadinova (Bul) 1,94 m. 
5) Sigrid Kirchmann (Aut) 1,94 m. 
6) Silvia Costa Acosta (Cub) 1,94 m. 


STAFFETTA 4x400 DONNE 
1) Cei 3:20.20 (Yelena Ruzina, Ludmila Dzhiga- 
lova, Olga Nazarova, Olga Bryzgina). 
2) Usa 3:20.92 (Natasha Kaiser, Gwen Torren- 
ce, Jearl Miles, Rochelle Stevens). 
3) Gran Bretagna 3:24.23 (Phylis Smith, Sandra 
Douglas; Jennifer Stoute, Sally Gunnell). 


BARCELLONA — «Ho 
gareggiato solo per ono- 
rare i grandi campioni». 
Totò Antibo, appena 
conclusa la gara dei 
5.000 metri, vinta dal 
tedesco Baumann e che 
I° ha visto classificarsi 
all' ultimo posto è, co- 
munque, sereno; «Sape- 
vo fin dall'inizio che sa- 
rebbe andata così - dice 
- in quanto prima della 
corsa ho provato a cor- 
rere e ho visto che non 
ce la facevo, il polpaccio 
mi faceva male. Il medi- 
co e l' allenatore mi 
hanno. consigliato di 
non correre ma io sono 
sceso ugualmente in pi- 
sta perchè una finale 
olimpica è sempre im- 
portante anche se si ar- 
riva ultimi: bisogna im- 
parare il senso. della 
sconfitta». 

Ancora un pensiero 
di Antibo rivolto a que- 
ste olimpiadi: «Non ho 
preso nessuna medaglia 


AL TERMINE DELLA PROVA SUI 5 MILA METRI 


Totò Antibo sereno e rassegnato 


ma ‘credo di essermi 
comportato con dignità. 
Non si possono correre 
in pochi giorni sia i 
5.000 che i 10.000. D' 
ora in poi deciderò pri- 
ma in quale prova ga- 


. reggiare». L' atleta sici- 


liano annuncia così che 
al meeting di Zurigo 
correrà nei cinquemila, 
a quello di Bruxelles nei 
10000 e poi a settembre 
in Gran Bretagna prove- 
rà il mondiale di mezza 
maratona. Un anticipo 
dei programmi futuri? 
«Non lo so - non rispon- 
de Antibo -. Debbo ri- 
flettere anche se sono 
stufo di lottare contro 
dieci africani ogni gara. 


Però per passare alla. 


maratona ci vuole mol- 
to coraggio e non è una 
scelta semplice». 

Antibo ha cercato 
tranquillità nella vici- 
nanza della fidanzata 
Rosanna  Munerotto, 
nella foto. 


LA MARATONA CHIUDE LA KERMESSE CATALANA 


Per il gran finale è pronto Bordin 


BARCELLONA — Si sa- 
DEE poco dopo le 20,30 

i questa sera se anche 
l'atletica italiana ha il 
suo Abebe Bikila, l'uni- 
co che sia riuscito a 
iscrivere per due volte 
il suo nome nell'albo 
d'oro della maratona 


olimpica. i 
Gelindo Bordin, 
trionfatore quattro an- 


ni fa a Seul, confida in 
un difficile ma non im- 
possibile bis e, per sca- 
Tamanzia, in queste 
ore che precedono l’ul- 
timo importante ap- 
puntamento agonisti- 
co della sua carriera, 
sta ripercorrendo la 
trafila di quattro anni 
fa. Sono già program- 
mati gli spaghetti al 

omodoro, con abbon- 

ante armigiano, 
piatto che il vicentino 
si fece cucinare a Seul 
qualche ora prima del- 
la corsa che lo conse- 
gnò alla storia dei Gio- 
chi. 

Per quanto attiene 
la sua condotta di gara, 
anche ieri Luciano Gi- 
gliotti ha ripetuto le 
preoccupazioni per il 
clima e, in particolare, 
l'afa che da diversi 

iorni opprime Barcel- 
ona, 

«Per fortuna Gelindo 
è il miglior meccanico 
di se stesso, perchè è 
uno dei pochi che sa 
leggere in ogni momen- 
to quello che gli succe- 
de dentro e regolarsi di 
conseguenza. Le uni- 
che incognite sono le- 
gate a quelle iniziative 
che possono apparire 
folli all'inizio ma che 
potrebbero provocare 
SUEIUDDA imprevedibi- 
1), 

Gigliotti teme in par- 
ticolare i giapponesi, 
Hiromi Taniguchi e 


Koichi Morishita, «So- 
no quelli che potrebbe- 
ro trovarsi meglio con 
questo tipo di clima, 
molto simile a quello di 
Tokio. Anzi, lì il tasso 
di umidità, come si è 
visto nel campionato 
del mondo dello scorso 
anno, è addirittura 
maggiore». 

Dei due il tecnico ri- 
tiene più pericoloso, 
almeno sulla carta, Ta- 
niguchi (vincitore pro- 
prio a Tokio), ma a suo 
parere la sopresa po- 
trebbe essere rappre- 
sentata proprio da Mo- 
rishita. —«E’ meno 
esperto - ha sottolinea- 
to - ma ha dalla sua un 
fattore un trascurabi- 
le, cioè.la minore età 
(24 anni rispetto ai 32 
del connazionale). 
Inoltre, è più veloce e 
nel finale, se dovesse 
essere coi primi, diven- 
ta l'avversario da bat- 
tere». È 

Per quanto riguarda 
gli altri rivali, Gigliotti 
pone in prima fila il ke- 
niano Ibrahim Hussein 
(«finora è sempre man- 
cato ai grandi appun- 
tamenti, ma prima 0 
poi dovrà vincerla una 
grande maratona»), se- 
guito dall'australiano 
Stephen. Moneghetti 
(«un altro che non van- 
ta grandi successi ma è 
sempre lì coi primi») e 
dai messicani Salvador 
Garcia e Dionicio Ce- 
ron. 

Il tecnico punta più 
sul primo, mentre Bor- 
din ritiene che uno di 
quelli che oggi pome- 
riggio non dovrà perde- 
re d'occhio sarà pro- 
prio Ceron; il ale 
vanta, tra l’altro, il se- 
condo tempo stagiona- 
le con 2.08.36. 


* 


BARCELLONA — L' ul- 
timo uomo-immagine 


di Seul tenta un'impre- . 


sa riuscita finora solo 
all'ormai leggendario 
Abebe Bikila, l’etiope 
impostosi in due edizio- 
ni successive (Roma 60 
e Tokio 64) nella gara- 
simbolo delle Olimpia- 
di, lamaratona. _, 

Gelindo Bordin, l' uo- 
mo sul quale sono ripo- 
ste molte delle speranze 
per riempire la prima 
casella (quella riserva- 
ta all’ oro) del meda- 

liere dell’ atletica ita- 
iana in questa edizio- 
ne dei Giochi, non na- 
sconde le sue ambizio- 
ni: «So di coltivare un 
granbde sogno, ma è un 
Sogno non impossibile 
da realizzare pur se 
‘presenta molte difficol- 
tà. La principale è lega- 
ta al clima che credo 
avrà un ruolo fonda- 
mentale. Però mi sento 
bene e spero di poter fe- 
steggiare nel migliore 
dei modi il mio addio 
dlla maglia azzurra». 

Il vicentino confer- 
ma, infatti, che la ma- 
ratona di Barcellona 
sarà l’ ultima che di- 
sputerà con la maglia 

ella nazionale. «Prima 
del ritiro Seguo ‘par- 
teciperò solo ad un al- 
tro paio di maratone: 
Del resto, mi sembra 
giusto farmi da parte, 


| anche ‘perchè ci sono 


giovani in grado di rac- 

cogliere il testimone». 
‘Sulla gara e sugli av- 

versari, Bordin affer- 


ma: «La maratona è 
sempre una prova par- 


ticolare in cui entrano 
in campo tanti fattori: 
qui ci sono almeno set- 
te-otto avversari fortis- 
simi che possono vince- 
re, il percorso non. è 
‘proibitivo ma molto on- 
dulato, e poi c'è il fatto- 
re clima, Si tratta di fa- 
re una gara molto intel 
ligente, di correre su se 
stessi, sperando che 
non ci siano dei pazzi, 
Credo che siamo in tre- 
quattro a partire con la 
stessa percentuale, io, i 
messicani Ceron e Gar- 
cia, il keniano Husseit, 
senza dimenticare .! 
giapponesi, soprattuto 
SOI e Trgstra- 
tano Moneghetti». 
Il campione di Seul 
ur sottolineando îl va- 
ore degli avversari e le 
incognite della gara, ri- 
badisce di non essere 
venuto a Barcellona per 
battersi DEL Lrta Meda- 
glia qualsiasi: «Alla fi- 
ne mi poro anche ac- 
contentare di salire su 
un altro gradino del po- 
dio o anche di fare una 
bella gare e giungere 
solo quinto o sesto, ma 
se sono venuto qui è 
perchè so di potere cor- 
rere alla pari con gli al- 
i Sicuramente non 
Posso puntare ad arri- 
vare ‘terzo, lasciando 
partire gli altri per poi 
recuperare e rischiare 
di non poter prendere î 
‘primi. Una gara d'atte- 
sa, sarebbe forse la più 
semplice per prendere 
una medaglia, ma pen- 
so che non sia il ruolo di 
un “campione olimpi- 


SULLE ORME DI ABEBE BIKILA IL NOSTRO MARATONETA 


«Non correrò di rimessa» 


co». di 
L' azzurro spiega, n” 
fine, che la scelta di at- 
rivare solo all’ ulti Na 
momento è stata det di 
ta dalla necessit@. 0° 
concentrarsi SU 
‘’arosto che da 
‘pegno piutto3* ci: «A 
fattori climate: «An- 
che in Italia n questi 
f = #7 molto caldo 
giorni fa dati e 
‘se ho ritardato la par. 
tenza è Stato Soprattut- 
toper restare un pò fuo- 
ri dal clima di lotta per. 
le medaglie nelle altre 
specialità. Ormai ho 
tanti amici un pò in 
tutti gli sport, per cui se 


Sossi venuto prima, mi . 


Sarei trovato inevitabil- 
mente a vivere al loro 
fianco mentre gareg- 
giavano. Sarebbe stata 
ogni giorno una tensio- 
ne grandissima. L'ho 
vissuta in tv, ma alme- 
no potevo spegnere la 
tve andarmi ad'allena- 
Te). 

Sulla prova si soffer- 
ma brevemente Lucia- 
no Gigliotti che in que- 
sti giorni ha visionato il 
percorso: «In condizio- 
ni normali, cioè tra un 
mese e mezzo sarebbe 
una gard da 2.09‘-2.10' 
. Penso che invece per 
vincere potrebbe basta- 
re anche un tempo in- 
‘torno a 2.12”, cioè dai 3° 
ai d'in o rispetto al 
personali. Il percorso 
non è proibitivo, ma 
presenta. diverse inst- 
die. Si parte con i primu 
5 km un pò ondulati, 
con diversi saliscendi, 
per passare poi dal 6.0 
al 20.0 ad una parte 


BARCELLONA — Falliscono Bubka e Michael Johnson, 
mail «cavaliere del vento» non si fa disarcioonare. Solo 0 
in buona compagnia è sempre lui l'atletica. Carl lewis, 
una volta di più, è l'emblema dei giochi: congeda la fine 
delle prove di atletica (oggi ci sarà la chiusura ufficiale 
conla maratona), raddoppiando l'oro del salto inlungo @ 
spingendo i suoi compagni della staffetta (un'estensione 
del Santa Monica), al record del mondo. Dal 37‘50 di 
Tokio al 3740 di ieri di Marsh-Burrell-Mitchell-Lewis! 
‘A Tokio c'era Cason al pete di Marsh. 

La staffetta maschile è sempre stata la certificazione! 


.della superiorità dei neri statunitensi sul resto del mon: 


do. In 18 edizioni hanno sempre vinto la 4x100 salvo che 
a Stoccolma 1912, Roma 1960, Seul 1988, in cui sono 
stati squalificati, e Mosca 1980, Olimpiade a cui non 
hanno partecipato. Di queste quattordici vittorie, dieci 
sono state corredate da un primato mondiale, Quindi, da 
sempre, gli statunitensi possono al massimo autoeselu- 
dersi, non certo perdere. 

Garl Lewis festeggia il suo ottavo oro, secondo in com- 
pagnia dopo quello di Los Angeles insieme a Graddy, 
Brown e Calvin Smith. Il campione dei campioni di atle- 
tica è ora a un solo oro dalla leggenda del fondo finlande- 
se, Paavo Nurmi. 3 PRI 

Nurmi è stato, però, il plurivincitore assoluto in un 
periodo in cui la competitività era certo minore rispetto 
a oggi. Ma la gioia di Lewis a Barcellona dopo il tormen- 
tato periodo 5; trials in cui era stato escluso dai 100 € 
200 è anche un successo nella battaglia che l'atletica sta 
combattendo contro sgarbi e trucchi. Solo la legge dell 
tempo potrà lasciare Lewis all'asciutto di successi, ma 
‘per ora gli avversari possono attendere. 

La finale di Barcellona è la cronaca di un record an- 
nunciato. Troppo forti gli Usa, inoltre l'inserimento di 
Marsh, che quest'anno ha fatto progressi straordinari, 
non poteva c he generare un tempo memorabile. Proprio 
la medaglia d'oro dei 200 impone un ritmo sostenuto agli 
Usa, i cambi sono sempre buoni ma non eccezionali. 
Burrel è autore di una frazione poderosa, Mitchel fa be- 
ne il suo dovere, poi Carl Lewis distende le sue poderose 
falcate, crea il vuoto, come sempre,e chiude in 3740. 

La gioia del re è plebea: alza le braccia al cielo, ab- d 
braccia i compagni, inanella giri di pista per festeggiare. 

Alle spalle del quartetto Usa i nigeriani conquistano 
l'argento a dimostrazione dei progressi del loro settore 
velocità, mentre a sorpresa il bronzo va ai cubani. Esco- 
no di scena i britannici. 

La finale femminile procura alle statunitensi un oro 
che era incerto. Ma nella prova d'apertura le favorite 


È Eine si fanno da parte tra il secondo e terzo cam- 
io, H 


Evelyn Ashford ha la gioia di poter festeggiare la sud 
seconda primavera atletica, ma a imprimere la rabbia e 
la forza giuste per vincere ci pensa Gwen Torrence. Le 
ex sovietiche si battono con accanimento potendo usu- 
fruire di una superiore coesione nei cambi, ma per cin- 
que centesimi le statunitensi conquistano l'oro. 

Gwen Torrence vorrebbe poi bissare il successo anche 
nella 4x400, ma la staffetta femminile del miglio è l'uni- 
ca che gli Usa cedono nella serata olimpica. Il successo 
va meritatamente alle ex sovietiche: in quarta frazione 
Olga Bryzgina recupera il terreno perduto, affianca Ro- 
chelle Stevens e su rettilinio finale si stacca. Il bronzo va 
alle britanniche. ; 

La federazione internazionale di atletica non prende: 
rà alcun provvedimento:a carico della Torrence, rea di 
aver insinuato che alcune colleghe sono dopate. Per Pri: 
mo Nebiolo il caso può considerarsi chiuso. Il presidente. 
della Iaaf si è detto soddisfatto della relazione gicevu 
al riguardo dal comitato olimpico statunitense erachi 
pubbliche scuse formulate dalla interessata: 

Dopo! essere finita quarta nella finale dei 100 m., la 
Torrence aveva affermato che due delle atlete finite'sul 
podio facevano uso di sostanze stimolanti. La medaglia 
d'oro fu vinta dalla connazionale Gail Devers, davanti 
alla giamaicana Juliet Cuthbert e a Irina Privalova, della 
Squadra Unificata. Successivamente la velocista statu- 
nitense aveva assicurato alla Cuthobert che non ce l'a- 
veva con lei e aveva rettificato le sue precedenti dichia- 
razioni, I suoi sospetti, avea detto, erano circoscritti a 
tre atlete che si erano qualificate per la finale e non ri- 
guardavano le vincitrici delle medaglie. —. 

L'allenatore della Devers, Bob Kersee; Si è lamentato || 
con la Iaaf, l'Usoc, il Cio e la federazione statunitense, 
chiedendo che la Torrence venisse obbligata a fare nomi 
e cognomi. Di fronte alla prospettiva di un'azione disci- 
plinare, l'olimpionica statunitense Sì è detta dispiaciuta | 
per l'accaduto. p 


LE GARE 
L’ultima 
giornata 


BARCELLONA  — 


piatta, ma con una 
grande incognita: non 
c eun albero o altro per 
pararsi dal sole. Il 
tratto che potrebbe fare 

selezione è tra il 26.0 
e il 29.0 km che è tutto 


“in salita, seguita da 5 


km di discesa». 

Gigliotti è, comun- 

e, molto fiducioso: 
«Gelindo ha svolto più o 
meno ‘la stessa prepa- 
razione di quattro anni 
fa e gli ultimi test sono 
andati molto bene. Di- 
rei che sta, addirittura, 
un pò meglio rispetto a 
Seul. 


In questi ultimi gior- 
ni, il campione olim- 
pionico ha fatto un 
‘semplice lavoro di rifi- 
nitura: «Il grosso della 
preparazione  l’aveva- 
mo compiuto nelle tre 
settimane trascorse in 
Colorado, dove Gelindo 
ha fatto carichi vera- 
mente . notevoli, .con 
tempi di recupero inte- 
ressanti». 5 

L' unica preoccupa” 
zione per Gigliotti, ch 

e, è di 

Tag ape ico: «Non 
vorrei che tutti dessero 
Gelindo. per. favorito 
lerchè finora tutti colo- 


suo che sono partiti coi 


favori del pronostico 
‘sono andati male». Così 
‘Bordin vuole andare a 
dormire nella stanza 
con Lambruschini. 
«Alessandro - conclude 
Îl tecnico - mi diceva 
che a Seul dormivano 
nella stessa camera e 
mi ha chiesto di ricor- 
darlo a Gelindo». 


Azzurri in gara nel- 
la giornata conclu- 
siva delle Olimpia- 
di di Barcellona. 

9 e 13.30: sport 
equestri, prima e se- 
conda prova finale 
del salto: Smit e S0z- 
zi. 8 

15.150 16.45: pal- 
lanuoto, finale primo 
oterzo posto: italia. 

18.30: atletica, 
maratona: Bordin, 


Bettiol, Faustini. 
Questo il program- 
ma della giornata di 
chiusura: 
Atletica 


18.30; partenza ma? 
ratona. 

20.40: arrivo ma? 
ratona. 


Pallanuoto _. 
9; tre incontri. 


14.00: finale 3-4 
posto; 


‘ finale 1-2 posto. 


Pallavolo 

10.30: finale 3-4 
Posto. 

13.00: finale 1-2 
posto. 

Pugilato 

10.00: finali sei 
categorie. 

Sport equestri 

9.00-12.30: salto 
ostacoli prova indi- 
viduale (percorso A). 

13.30: finale salto 
ostacoli individuale 
(percorso B). Ù 

22: cerimonia di 
chiusura. 


Dor 
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Olimpiadi 


| TRIONFO DEI PROFESSIONISTI USA NEL TORNEO DI BASKET 


BARCELLONA — Sono le 
rappresentative della 
nuova Europa, almeno 
per ora, la più valida al- 
ternativa al potere ame- 


ALLA SQUADRA DI SABONIS LA TERZA PIAZZA 


Lituania, un 
ui 


bronzo 


Il Piccolo ’ [_1n) 


E ora è un «team» dorato 


storico 


sibilità di stare insieme, 
con alcuni uomini ormai 
vicini alla pensione spor- 
tiva (Kurtinaitis e lo stes- 
so Khomicius), con Mar- 


i sono | ricano nel basket. Croa- chulonis alle prese con i 
li non zia e Lituania hanno rac- ritmi della Nba, è diffici- 
, dieci colto i cocci dell'impero le che la Lituania possa 
ndi, da pi 


esclu- 


cestistico jugoslavo e so- 
vietico e il materiale a di- 
sposizione è stato tale da 


mantenere a lungo la po- 
sizione d'avanguardia. 
Questa «prima volta» sot- 


Sr poter mettere insieme to la propria bandiera ri- 
iatlo- due squadre altamente schia di essere l'ultima 
FA competitive, Il torneo recita da grande squa- 


olimpico di basket, anni- 
chilito nel risultato ago- 


‘a. 
Peggio sta la Russia. E' 


RE nistico dalla presenza dei stato il passo d'addio de- 
rmen- professionisti americani, gli ultimi esponenti, di 


100 e 
jca sta 
ge dell 
si, mal 


‘ha confermato che Croa- 
‘zia e Lituania sono, oggi, 
le due squadre più forti 
extra-Usa. 

E la Croazia può conti- 


una grande squadra. Co- 
me non condividere l'e- 
mozione di Valeri Tikho- 
nenko quando ha parlato 
di «momenti storici per- 


rd an- muare ad esserlo anche chè questa è stata l' ulti- 
nto di nel futuro: Kukoc, Radja ma opportunità di gioca- 
dinari, e lo stesso Petrovic sono re insieme. Si scioglie 
roprio ancora sufficientemente una squadra che ha do- 
to agli giovani per dominare a minato molti anni in Eu- 


lungo la scena europea, 
hanno la possibilità gio- 
cando nei campionati a 


ropa e nel mondo». Tik- 
honenko è uno dei più 
prestigiosi giocatori del- 


‘40. più alto contenuto tecni- l'ex-Urss ma è di Alma 
o, de . co (Nba o Italia) di man- Gio di Kazakistan, ed è 
giare. "i er o ti Ti o, AD 
‘o l'oro olimpico battendo in finale la 5 tenere un grado di com: icile che trovi di nuo- 
istano Sl P Croazia. (117.85). petitività elevato, hanno vo una ribalta interna- 
Sa ricambi adeguati. zionale Done ha avuto in 
gi Diversa è la situazione questi ultimi anni. 
DIETROLA VITTORIA USA della Lituania, che ha E' difficile anche per 
Host È m x SORU O (82-78) la Valor Merano, La stes- 
n medaglia di bronzo .ai sa Russia avrà dei grossi 
ca Ma poi non vi sono segreti ||ftfci- problemi pur potendo di 
ia.a ma un tempo: . SI maggior mate- 
i è BEST IRORE È aa È . squadra baltica è anzia- riale umano con Berezh- 
De. s BARCELLONA .- La Non vi sono segreti. Olimpiaca. E non solo: molto ai suoi giocatori, episodi gj i; t} na, vive sull'orgoglio di noi, Bazarevich, Gadas- 
PERLE medaglia d'oro del Nella vittoria del uominiche hanno mes- ma in cambio pretende cità di PREGHI velo avere ritrovato «una pa- hev, Gorin e i transfughi 
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er Pri; dotto la gara sin dal americano, emerge una Tuelle che caratterizza .lungonoa quelle ricor” e pertanti anni ma, «presunta» antago- viale della delusione. Gli 
idente Rici Cer pet na no ed arricchiscano date doti naturali po- A molti ha nista degli americani. spagnoli hanno già av- | 
pevutf DO RESTINO ana RARO ARR l'atleta naturale. Ma tenziali atletiche d'ec- piacere, motti Una fatica continua di viato la rifondazione, a ) 
e trollato i tentativi di grandi a "i et-  Coti, comunque, non CZione; in tal modo si solo in parte d'accordi pci Limana, ali anno portarla a termine non : 
ala rimonta delle cinesi tano nella i sufficienti, non sempre Tano quel super. atleti na questa Oggi Test ia ‘pagato le conseguenze. . [7 ; sarà Antonio Diaz Mi 
esuli che, comunque, si a a sufficienti Lo Sport CE coteictj  realtà:losportà DÌ PRA Largento. ©! Grande soddisfazione per Sabonis. quel del quale sn chie- 
i, i sono aggiudi i ù “odierno è totali. a ioni La 
seo a a ea I Bace richiede la e sera (lo stesso Petrovic RD Se tale re;del ora Marchulonis: «la vittoria  menticare che il futuro - ni da c.t. (feroce uno stri- 
, della d'argento. impegni. assoluta: quelli doti so- BEE, pesgere le PIOVE sempre tato. Ia Some ha det. dioggiè un'emozione più fra un paio, d too l' altra sera: «via 
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lichia- nitensi, ci ti, j 1 na . muscoli al proprio ta-  SOMuti. oria del sa i d’oro a Seul con la maglia UN, avvenimen Anche ‘ l'Italia deve 
ite ||| ecaanioni che | | Osanicononiseza (o vijcete Una fo ontscentalP Scirea same Dan (li | | Sicotpisa diem delle, fede dii Mavuroimiosom cambiare sola pr 
ion ri- lazione, hanno bat- sentano un'elemento di . dire. E, al tempo stesso, ventato E SÒ team») to importante per il no- sarebbe stata una trage- ino avere ancora una SINO non sia come 
| tuto Cuba per 88-74: selezione assoluto. Da Il giocatore Nba è Questa straordinaria, è diven os ‘© degli stro paese». A maggior dia ederavamo molto re- squadra tanto forte» ha  PArce su Seo par si 
entato Per la americane questa «inferno» emer- professionista i .© conquistata potenza at- eSempi P ‘Dortanti, ‘agione se questa con-  Sponsabilizzati». ammesso Marchulonis. AZZuITo fato: rappre- 
} p: ta in tuttii ‘ t ri gui Il 
iense, Bi “grandi favorite, è gono gli uomini che, ieri sensi, si deve gestire d letica sublica, fa esplo- una delle sottolineature quista è stata fatta con- Il primo a felicitarsi è Senza la:spinta emoti- | Sentato dalle sole ragaz- 
nomi | stata, certamente sera, hanno conquista- solo: la EGNA n ‘a derelequalitàtecniche. più importanti di que. {ro i compagni del passa- stato il presidente litua- va che ne ha caratteriz- 20. Eleganti,. carine, di- 
disci- | ima delusione to la medaglia d'oro detta franchigia)_sg Scomporre, per contro- sto concetto. to. Lo ha fatto capire in ‘no Landsbergis, ma il zato l'attività in questi  gnitose in campo ma sen- Hi È 
aciuta ° Tanchigia) da prova,la partitaintanti ” «gran giorno» non fa di- primi mesi, senza la pos- za mentalità vincente. 
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gelateria - bal = tavola calda 


Hi f 
Ì 

j Ù | 
(e) SOCTI CA toe | 


presenta ; or 
DOMENICA 9 AGOSTO '92 
ore 23.00 
‘FINALE REGIONALE Friuli Venezia-Giulia , ì 
del CONCORSO INTERNAZIONALE LIE 
per FUTURE MODELLE 


| Da Sportissimo la competenza non 
' s'inventa e nemmeno la specializzazione. 
| prezzi? Sono imbattibili tutto l'anno. 


Le nostre case: 


TRIESTE - PIAZZA SANT'ANTONIO 2 -TEL. 631480 


Augura a tutti buone ferie 
e ricorda che la pizzeria 
rimane aperta tutto agosto 


OFFERTA SU ABBIGLIANE 
CICLISMO E OUNTLI Da 


"AUTOSCUOLA: patenti auto - Moto. 
AUTONAUTICA: patenti motoscalo - vela 
AGENZIA: assistenza automobilistica e nautica 


Sfilata per le vie di Lignano | 
di 20 FERRRAI TESTAROSSA | 


RONCHI DEI 


AUTOSCUOLA 
(Statale 


AUTONAUTICA 


LEGIONARI - Via Volontari della Libertà 6. 
14 per l'Aeroporto) Tel. 0481/475020 
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BARCELLONA — Il salva- 
tore della patria sportiva 
resta lui, Alberto Tomba. 
A Barcellona «la Bomba» 
c'era ma non ha gareggia- 
to, eppure le sue medaglie 
di Albertville (oro e argen- 
to) tirano su l'azzurra spe- 
dizione estiva ai Giochi di 
Spagna. 

Il presidente del Coni, 
Arrigo Gattai, nel fare il 
bilancio olimpico 24 ore 
prima che la fiaccola si 
spenga sul Montjuic, si 
consola della mezza delu- 
sione in terra di Spagna 
accomunando il medaglie- 
re di agosto a quello di feb- 
braio e scopre che l'Italia 
dello sport è la sesta po- 
tenza mondiale con 32 po- 
sti-podio complessivi (14 
invernali e 18 estivi) alle 
spalle di ex Urss (120),.Usa 
(104), Germania (94), Cina 
(55) e Francia (35). 

E' il sorpasso subito ad 
opera di quest'ultima, che 
era finita alle spalle dell'I- 
talia ad Albertville, a bru- 
ciare di più e per questo 
Gattai promette «una sere- 
na analisi, al rientro in pa- 
tria, dei motivi che hanno 
consentito a spagnoli e 
francesi, nostro termine di 
paragone, di ottenere ri- 
sultati migliori di noi a 
Barcellona». Aggiunge che 
c'è l'orientamento ad ag- 
giornare i metodi di prepa- 
razione anche perché «al- 


BARCELLONA — Tutto, o 
quasi, secondo copione, I 
cubani, dominatori del 
torneo di pugilato, hanno 
legittimato la loro supe- 
riorità SON ENSO quat- 
tro medaglie d'oro delle 
sei in palio nella prima 
gomao delle finali, e in- 
Jammando il folto pubbli- 
co del con. una serie di 
match che hanno spesso 
infiammato il pubblico 
che gremiva le Foe 
del palazzetto del Club Jo- 
ventud di Badalona con 
una, serie di brillanti 
match. 

L'unica nota stonata, in 
questo coro da «marcia 
trionfale» dell'Aida, è ve- 
nuta dall'incontro soste- 
nuto da uno dei cubani che 
avevano finora più im- 
pressionato, . il welter 
Juan Hernandez Sierra, 
sconfitto inaspettatamen- 
te dall'irlandese Michael 
Carruth. 

Si è trattato di un con- 
fronto molto equilibrato 
(come testimonia il 13-10 
finale favore  dell'espo- 


Olimpiadi 


Domenica 


9 agosto 1992 


IL PRESIDENTE DEL CONI CONTA ANCHE GLI ALLORI INVERNALI DI ALBERTVILLE 


E Gattai dice grazie a... Tomba 


Nel tracciare un primo bilancio, ci si consola così della mezza delusione ai Giochi 


cuni sport hanno fallito e 
dovranno saperci dire per- 
‘ché. Rispettando l’autono- 


. mia delle federazioni, in- 


terverremo per suggerire 
correzioni e agendo sui 
contributi per la prepara- 
zione olimpica». Ridimen- 
sionamenti finanziari in 
vista dunque per sport co- 
me tennis, pugilato, equi- 
tazione e vela, che hanno 
deluso. 
«Il bilancio è in linea con 
le previsioni — afferma 
Gattai —, forse ci aspetta- 
vamo qualcosa in più ma 
nell'insieme i nostri atleti 
hanno fornito prestazioni 
valide. Abbiamo fatto an- 
che scoperte interessanti 
in qualche disciplina, sia 
positive sia negative. Altri 
sport hanno mantenuto il 
loro status quo». Ma non ci 
si attendeva di più dagli 
spoît>. di squadra? Ci 
aspettvamo.di più dal cal- 
cio ma soprattutto dalla 
squadra di pallavolo, che 
mì ha dato subito l'im- 
‘pressione di non essere da 
medaglia d'oro non essen- 
do ben preparata in difesa, 
nel muro». 
E le pblemiche del cal- 
cio? «Non sono mai state 
‘avi. C'è stata qualche in- 
‘elice battuta di alcuni az- 
zurri spettatori in Italia- 
Polonia e il legittimo ri- 
sentimento dei calciatori, 
ma poi le scuse della Fe- 


derscherma hanno chiuso 
il caso che per noi non 
avrà strascico». Non ci so- 
no state anche carenze di- 
sciplinari nel, calcio per 
certe espulsioni e nella 
scherma con qualche sce- 
nata di troppo? «Sono stati 
episodi deplorevoli e mi 
auguro che le federazioni 
interessate assumano i 
provvedimenti del caso». 
Si sono visti ciclisti in te- 
nuta celeste, atleti in ca- 
nottiera bianca: perché 
non tutti hanno indossato 
la maglia azzurra? «An- 
ch'io — risponde Gattai — 
ho stentato a riconoscere 
certe presenze azzurre in 
qualche gara, Mi adopere- 
rò perché ciò non si ripe- 
ta). 

Tornando alle gare, do- 
poavere ricordato le prove 
«stupende» di Antibo nella 
batteria dei 5.000, il quar- 
to posto di Lambruschini e 
il quinto di Benvenuti, 
Gattai si duole per certi in- 
cidenti avvenuti prima dei 
Giochi: la gastrite di Giu- 
seppe Abbagnale che ne ha 
compromesso la prepara- 
zione, la crisi del nuotato- 
te Lamberti («erano tre 
medaglie»), l'incidente del 

innasta Chechi («una o 
ue»). 

Visti i tempi relativa- 
mente elevati ottenuti 
dalle varie staffette veloci 
in batteria, non si poteva 


portare la 4x100 azzurra 
di atletica? Risponde il se- 
gretario del Coni Pescante 
che ha avuto la responsa- 
bilità della decisione: «I 
tempi alti realizzati nella 
seconda serie delle elimi- 
natorie non erano preve- 
dibili, così come l'esclu- 
sione del Canada. Non si 
potevano portare sei atleti 
contando su eventuali sor- 
prese e squalifiche di 
qualche squadra». 

Per lo sport italiano si 
prospetta un periodo nel 
quale dovrà stringere la 
cinghia visto il calo delle 
entrate del Totocalcio. Co- 
me potrà rilanciarsi? «Ab- 
biamo buone prospettive 
perché la famosa addizio- 
nale delle cento lire sulla 
schedina venga revocata 
— risponde Gattai — pro- 
prio in questi giorni Pe- 
scante è andato a Roma 
per incontrarsi con re- 
SEOnzaDILE del ministero 

elle Finanze. La risposta 
del governo è positiva an- 
che se non conosco i tempi 
di attuazione della revoca. 
Gerto è che se non la do- 


vessimo ottenere, lo sport È 


verrebbe penalizzato pe- 
santemente). 

Il medagliere 1992 di 
Gattai pone l'Italia al sesto 


* posto.nel mondo, quello di 


Barcellona invece decreta 
la dodicesima posizione 
alle spalle di paesi come 


Spagna e Cuba. Come si 
spiega? «Certi netti miglio- 
ramenti di altri paesi sa- 
ranno analizzati a fondo 
da parte nostra. Tra le for- 
ze emergenti c'è anche il 
Kenia ma ricordiamoci che 
noi non abbiamo la fortu- 
na di avere atleti di colore, 
al contrario di Francia e 
Gran Bretagna). 

Già, neri in azzurro an- 
cora non ce ne sono, ma 
neppure Cuba ha la neve 
che l'Italia invece ha e 
che, col gioco delle due 
carte, mette nel conto 
olimpico. 

Queste le cifre sui piaz- 
zamenti conseguiti dagli 
azzurri ai Giochi estivi di 
Barcellona, esposte dal 
presidente del Coni nella 
conferenza Stampa di ieri. 

Atleti iscritti: 322 (246 

‘uomini - 76 donne). Non 
hanno gareggiato perché 
riserve: 13. Infortunati 
non utilizzati: 2. Non clas- 
sificabili (per avere fatto 
solo nulli): 3. Hanno ga- 
reggiato finora: 295 (221 
uomini - 74 donne). Classi- 
ficati tra i primi 8: 173 
(58,65 per cento) di cui 143 
uomini (64,7 per cento) e 
30 donne (40,5 per cento). 
Classificati tra i primi 12: 
229 (77,6 per cento), di cui 
181 uomini (81,9 per cen- 
to) e 48 donne (64,8 per 
cento). 


Il presidente del Coni Arrigo Gattai presente in 
questi giorni a Barcellona. 


QUATTRO MEDAGLIE D’ORO DELLE PRIME SEI IN PALIO VANNO AI CARAIBICI 


Cuba mette il mondo k.o. 


nente dell'Eire) che Her- 
nandez ha probabilmente 
compromesso fin dall'av- 
vio, con una condotta 
troppo attendista, come se 
la sua superiorità tecnica 
dovesse di per sé garantir- 
gli la vittoria, mentre con 
fe macchinette segna-pun- 
ti introdotte in questa edi- 
zione dei giochi, i giudici 
sembrano ormai basarsi 
solo sul numero dei colpi 
portati, tralasciando la 
precisione e la tecnica. 
Quando, perciò, Hernan- 
dez si è reso conto della 
piega che aveva preso il 
match, ha cercato di rime- 
diare ma ormai era troppo 
tardi. E anche se alla fine 
il cubano è apparso moltro 
contrariato per il verdetto, 
non si può gridare allo 
scandalo. 

«I giudici hanno assisti- 
to ad un altro combatti- 
mento, ho dimostrato an- 
che oggi di essere io il mi- 
guoren, ha detto Hernan- 

lez con l'assenso dell'alle- 
natore della squadra cu- 


bana, il grande Teofilo 
Stevenson, vincitore di tre 
ori olimpici. «Hanno ruba- 
to il titolo al nostro pugile 
— ha commentato il tecni- 
co — e questa decisione 
della giuria, oltre a rap- 
presentare un danno per 
‘Hernandez, è un duro col- 
po per tutto il pugilato di- 
lettantistico. E' tempo che 
l'associazione internazio- 
nale (Aiba) intervenga per 
arrivare ad una scelta più 
accurata dei giudici». 

L'amarezza dei cubani è 
probabilmente dovuta an- 
che alla presenza all'ango- 
lo di Carruth di un loro 
connazionale, un «tradito- 
re» di quella scuola dell'A- 
vana, tornata a queste 
olimpiadi agli antichi ful- 
gori. 

Per ciò che riguarda gli 
altri combattimenti, è sta- 
to molto netto il successo 
del. minimosca Rogelio 
Marcelo Gracia (24-10 sul 
bulgaro Daniel Petrov Bo- 
Jinov), ma quello che ha 
impressionato è stato il 


ro a Marc Rosset 


BARCELLONA - E' andata allo svizzero Marc Rosset la 
medaglia d'oro nel singolare maschile di tennis. Al termine di 
un'autentica maratona ha piegato lo spagnolo Jordi Arrese 


per 7-6 (7-2), 6-4, 3-6, 4-6, 8-6. Le americane M. 


Joe e Gigi 


Fernandez hanno invece vinto l'oro nel doppio femminile 
battendo in tre set le spagnole Arantxa Sanchez Vicario e 


Conchita Martinez. 


massimo Felix Savon Fa- 
bre, che ha giocato davve- 
ro come il «gatto col topo» 
con il. nigeriano David 
Izonritei. Tale è stata la 
superiorità che Savon, nel 
terzo round, con l'avver- 
sario ormai imbambolato 
e l'arbitro «addormenta- 
to», è stato praticamente il 
cubano a non infierire per 
consentire al rivale di ter- 
minare l'incontro. 

«Se non ci fosse stata la 
rivoluzione a Cuba a que- 
st'ora non sarei certo a 
passeggio jJer Barcellona 
con l'oro olimpico al col- 
lo». Felix Savon, vincitore 
del titolo di pugilato nei 
pesi massimi, è l'ennesimo 
atleta cubano'che sceglie il 
ruolo di testimonial di Ca- 
stro. In queste Olimpiadi i 
cubani arrivano negli sta- 
di e nei palazzetti con le 
loro divise un po' retrò e 
con lo sguardo fiero, vin- 
cono con buona frequen- 
za, comunque danno tut- 
to: poi nel loro spagnolo 
d'importazione immanca- 


bilmente inneggiano a Ca- 
stro, al governo, al sociali- 
smo. Tutte dichiarazioni 
che nell'isola caraibica 
trovano la stessa evidenza 
dedicata alle gare. Quello 


tista». Ò 

«I cubani — aggiunge — 
amano lo sport, noi siamo 
una nazione. di appassio- 
nati e praticanti: il mio 
successo è dovuto al popo- 
lo, sono sicuro che sarà fe- 
steggiato a dovere al mio 
ritorno a Cuba». Prima pe- 
rò Savon intende godersi 
un po' gli scampoli di vita 
di villaggio, e dare sfogo 
alla sua goia in discoteca 
«fino a quando le mie gam- 
be cederanno». Di passag- 
gio al professionismo, co- 
me nelle migliori tradizio- 
ni degli atleti cubani, non 
se ne parla: «Il mio lavoro 


— conclude — è quello di 
insegnante di educazione 
fisica. Non posso e non vo- 
glio cambiare». 

, La Federazione interna- 


‘zionale ha ridotto di sei 


mesi la sospensione di un 
anno inflitta al pugile ir- 
landese Paul Griffin, dopo 
che aveva cercato di ag- 
gredire un funzionario al 
termine del suo incontro 
alle Olimpiadi. Secondo il 
segretario generale del- 
l'Aiba Karl-Heinz Wehr, la 
commissione esecutiva 
della Federazione ha deci- 
so che la sospensione era 
troppo severa «visto l'ec- 
cellente comportamento 
di Griffin in occasioni pas- 
sate). 

Il pugile irlandese, cam- 
pione europeo dei pesi 
piuma, potrà tornare a 
combattere For il 31 di- 
cembre. La decisione è 
stata presa dopo che oggi 
Michael Carruth ha vinto 
il titolo olimpico dei pesi 
welter, primo irlandese a 
vincere una medaglia d'o- 


ro nel pugilato. Griffin era 
stato sospeso dopo aver 

rotestato in modo platea- 

le alla decisione del medi- 
co di sospendere il match, 
il suo primo nel torneo 
olimpico. Aveva infatti da- 
to un calcio al casco facen- 
dolo volare fuori dal ring e 
poi aveva tentato di aggre- 
dire i funzionari di bordo 
ring. 

. Ed ecco i risultati dell 
finali di pugilato. Mini- 
mosca: Rogelio Marcelo 
Gracia (cub) b. Daniel Sca 
trov Bojinoy (Bul) ai punti 
(24-10); gallo: Joel John- 
son Gasamayor (Cub) b. 
Wayne PI (Eir) 
ai punti (14-8); leggeri: 
Oscar De la Hoya (Usa) b. 
Marco Rudolph (Ger) ai 
punti (7-2); welter: Mi- 
chael Carruth (Eir) b. Juan 
Hernandez Sierra (Cub) ai 
punti (13-10); medi: Ariel 
Hernandez (Cub) b. Chris 
Byrd (Usa) ai punti (12-7); 


‘massimi: Felix Savon Fa- 


bre (Cub) b. David Izonri- 
tei (Ngr) ai punti (14-1). 


i O _ is 
Lotta: Lombardo pareggia | 


ed è solamente ottavo 


BARCELLONA — Anche 


| 


l'ultimo rappresentate delld| 


lotta italiana ha concluso la sua avventura olimpica! 
Per la verità, quella di Renato Lombardo, 27 anni, d 
Catania, categoria fino a 90 chilogrammi nella lotta| 


libera, era già da venerdì 


una partecipazione quasi! 


simbolica. L'azzurro, dopo un avvio promettente, con) 
un successo, seppure di misura (1-0), sul cecoslovac- 
co Jozef Palatinus, aveva pareggiato per 0-O0il' secon-| 
do (nella lotta tale punteggio comporta una sconfitta; 
er entrambi i contendenti per passività) e perso po! | 
Il terzo. Fuori ormai dalla eo dea il siciliano(f 


ha pareggiato ieri anche l'ultimo matc) 


(contro il po-} 


lacco Marek Garmulewicz), chiudendo così all'ottavo] 
osto. La RO d'oro della categoria è andata al-| 


‘esponente del 


fa squadra unificata, Makhabek Kha-{ 


dartsev, che ha battuto in finale il turco-Kenan Sim-| 


sek. Il bronzo se l'è a 


iudicato lo statunitense Chri-| 


stopher Campbell che ha sconfitto il mongolo Gul 


sag Sukhbat. 


Ginnastica: alla Squadra Unificata | 
il podio più alto nella ritmica | 
BARCELLONA —. Alexandra Timoshenko, della 
Squadra Unificata, si è aggiudicata l'oro nella ginna-| 


stica ritmica. L'argento e il bronzo sono state asse-|| 
gnate rispettivamente alla spagnola Carolina Pascual! | 


| 


o 
Il 


Gracia e a Oksana Skaldina, anch'ella della Squadra! 
Unificata. Le azzurre Samantha Ferrari e Irene Ger-| 
mini si sono classificate rispettivamente 12.ma e| 
13.ma. Queste la classifica finale: 1) Alexandra Ti-/ 
moshenko (S.U.) 59,037 punti; 2) Carolina Pascual! 
Gracia (Spa) 58,00; 3) Oksana Skaldina (S.U.) 57,912; 
4) Carmen Acedo Jorge (Spa) 57,225; 5) Maria Dimi-| 
trova Petrova (Bul) 57,087; 6) Irina Deleanu (Rom)i 
56,612; 7) Joanna Bodak (Pol) 56,475; 8) Lenka Ou-! 
lehlova (Cec) 56,137; 9) Diana Antonieva Popova (Bull! 
47,325; 10) Christiane Klumpp (Ger) 45,975; 11) Ma/ 
ria Sansaridou (Gre) 37,037; 12) Samantha Ferrari 
(Ita) 36,987; 13) Irene Germini (It) 36,937; 14) Aretl 
Sinapidou (Gre) 27,825; 15) Eliza Bialkowska (Poll) 
27,762; 16) Jana Sramkova (Cec) 27,650; 17) Li Gyongi 

Il 


Hui (N. Cor) 27,512. 


Pallamano: la Cei ha la meglio 
Alle sue spalle Svezia e Francia 


BARCELLONA — Questa classifica finale del torneo) 
olimpico di pallamano uomini: 1) Cei; 2) Svezia; 3) 
Francia; 4) Islanda; 5) Spagna; 6) Corea Del Sud; 7) 
Ungheria; 8) Romania; 9) Cecoslovacchia; 10) Germa-| 


nia; 11) Egitto; 12) Brasile. 


Hockey a rotelle: l'Argentina . 
fa sua la finale e la medaglia 


| 
I 
| 
] 
A 
\ 


BARCELLONA — Sport dimbstrativo, ovvero mess0) 
IDO ramma olimpico per dimostrare qualcosa. LA) 
finale del torneo di hockey a rotelle vinta dall'Argen-) 
tina ne ha, puntualmente, dimostrate alcune. Intanto! 


che la Spagn 


a non è imbattibile anche se gioca in ca-| 


sa. Beneficia dei soliti favoritismi ed ha un talismano) 
come sua maestà Juan Carlos che vale... realmente.| 
La Polonia, che ieri ha affrontato gli iberici nel ‘’Nou) 
Camp" per la medaglia d'oro del torneo calcistico! 


dimostra, ino. 


tre, che l'Argentina può vincere un ti- 


‘prende SoreEgio e dimostra riconoscenza. La partita | 


tolo in una competizione a squadre anche senza Die-| 
go Armando Maradona il quale, di questa Olimpiade, | | 
stava già diventando un protagonista «fuori campo».| 
Lo sanno tutti coloro che nelle ultime due settimane! | 


hanno dovuto armarsi di santa ESE di fronte alle| 
notizie provenienti da Buenos; 
novela di cui è protagonista il 


PRIMO CONSUNTIVO DELLA COMMISSIONE MEDICA DEL CIO 


Assolti per insufficienza di doping ‘ 


Quattro i casi finora riscontrati - De Merode: «Gli altri sono negativi e gli atleti innocenti» 


BARCELLONA — Assolti 
per insufficienza di doping. 
‘Alle Olimpiadi di Barcellona 
ci sono stati, finora, quattro 
casi di atleti trovati positivi 
e mandati a casa ed un nu- 
mero imprecisato di altri 
partecipanti che hanno as- 
sunto sostanze proibite in 
quantità limitata o per le 
quali hanno saputo presen- 
tare una giustificazione va- 
lida, per cui sono stati am- 


moniti, insieme ai loro me- ‘ 


dici, ma non puniti. 

La rivelazione è del prin- 
cipe Alexandre De Merode, 
presidente della commissio- 
ne medica del Cio. De Mero- 
de ha parlato nel corso di 
una conferenza stampa in- 


detta per fare un primo bi-. 


lancio della lotta contro il 
doping in questi Giochi, per 
indicare i programmi futuri 
e per chiarire, una volta per 


tutte, la storia del «Glembu- ® 


terol», medicina ‘utilizzata 
dagli uomini per curare l'a- 
sma ed usata in zootecnia 
per ingrassare  artificial- 
mente i vitelli. Il prodotto, 
improvvisamente, sembra 
avere assunto una dimen- 
sione importante nelle frodi 
commesse dagli atleti per 
migliorare le loro prestazio- 
ni. All'incontro-stampa era- 
no presenti anche alcuni de- 
gli esperti dei quali il Cio si 
avvale, tra cui il professor 
Francesco Conconi ed il te- 
«desco Mandred Donike. 

De Merode ha esordito 
smentendo certe voci ri- 
guardanti il velocista Lin- 
ford Christie, vincitore dei 
100. «Non c'è stato — ha 
detto — alcun caso in cui il 
risultato del secondo cam- 
pione sia stato diverso da 
quello del primo. Quindi 
quello che è stato scritto su 
Christie è falso». 

Sui casi dgli atleti assolti 
pur avendo usato sostanze 
doping, De Merode ha alzato 
il tono della voce. «Mi sento 
accusato perché si fanno su- 
bito delle insinuazioni. Vo- 
glio essere chiaro. I casi di 
doping accertati sono quat- 


tro. Gli altri devono essere 
considerati negativi e gli at- 
leti innocenti. La commis- 
sione ha cercato di agire con 
intelligenza. Questo Signifi- 
ca, per esempio, che il com. 

ortamento di un automobi- 
ista che viaggia a 121 chilo- 
metri all'ora dove C'è il di- 
vieto di 120 dovrebbe essere 
valutato anche in base al 
traffico, alle condizioni me- 
teorologiche e della vettura. 
Se il limite di una sostanza è 
dieci e ne troviamo 10,5, 
chiamiamo l'interessato e ci 
facciamo spiegare cosa è 
successo. Può esserci una 


‘prescrizione medica | che 
giustifica l'uso del prodotto. 
Queste persone che convo- 
chiamo o vengano a trovarci 
sono protette. dal segreto 
professionale dei medici per 
cui non ne riveliano né il no- 
me, né il numero. Siamo qui 
per difendere gli atleti dal 
doping e non per ferirli». 

Il tono è cambiato quando 


si è passati al bilancio gene- © 


rale. «Sono ottimista — ha 
detto De Merode — abbiamo 
avuto finora quattro casì 
nessuno riguarda vincitori 
di medaglie. Dunque un ri- 


sultato ben diverso rispetto 
a Seul. Significa che in quat- 
tro anni molte cose sono 
cambiate. Prima si parlava 
molto e spesso non si agiva, 
Il bilancio lo riassumerei 
così: nella lotta contro il do- 
ping abbiamo fatto progres- 
si importanti». 

Gapitolo Clembuterol @ 
polemiche sorte sul fatto 5 
fosse nella lista dei prodott! 
probiti e se debba es521° 
considerato anche un A 
bolizzante, «Si è fatta molta 
confusione ed ho EA 
pe notizie inesatte 


Merode —. n 
De p° 
feto De cr te 
i 1975. Ultimamente 
Sibiamo, ordinato controlli 
200 ematici Pdl cì siamo 
ti che stava comparen- 
acc empre più aasici sia- 
mo chiesti cosa stava succe- 
dendo, ci siamo messi a cer- 
care ed abbiamo avuto ra- 
gione. Il 1. Élembuterol!" è 
uno stimolante ed è 
un anabolizzante RITI 
E il commercio che se n'è 
È O per gonfiare i vitelli. 
E) nelle liste degli anabo- 
Izzanti e stimolanti vietati. 
Sono sorpreso della sorpre- 


BONNIE DASSE RISULTATA POSITIVA AL CONTROLLO 


Espulsa una pesista Usa 


folto gruppo di atleti e tecnici che hanno concluso la 


BARCELLONA — Il Comitato olimpico internazionale 
ha espulso dai giochi di Barcellona l'atleta americana 
del getto del peso Bonnie Dasse perché risultata posi- 
tiva al controllo del doping. E‘ il secondo caso che 
colpisce la selezione degli Stati Uniti: all'inizio della 
settimana era toccato a Jud Logan, lanciatore de 
martello. In tutti e due i casi la sostanza incriminata 
il «Clenbuterol». Il Gio ha dichiarato che spetta 018 
alla Federazione di atletica Usa di decidere eventuali 
altri provvedimenti punitivi. ja di eli 
La Dasse era finita ottava nella sua batteria di eli- 
minazione restando quindi esclusa dalle finali. Conlei 
sono quattro gli atleti risultati positivi al doping ai 


giochi di Barcellona, un numero che negli amb; 


ienti 


del Cio viene considerato relativamente ba850 e indice 
che la battaglia per lo sport «pulito» dagli stimolanti 
dà buoni frutti. Si tratta, inoltre, del seCondo caso in 
cui la sostanza utilizzata è il «Clenbuterol». 

Bonnie Dasse ha 33 anni ed è originaria del Texas. 
Nella prova olimpica si era classificata ottava nel se- 
condo gruppo di qualificazione con Metri 16,68 e, per- 
tanto, era stata esclusa dalla finale vinta da Svetlana 
Kriveleva, della Squadra Unificata, con metri 21,06. 

La pesista è la seconda componente della selezione 
di atletica degli Stati Uniti a risultare positiva al con- 
trollo antidoping. Il primo era stato Jud Logan, quarto 
classificato nella gara di lancio del martello. Anch'egli 
aveva utilizzato «Clenbuterol). Leni } 

Il responsabile medico del servizio antidoping dei 
Giochi ha reso noto che finora sono stati raccolti 1.700 
campioni di cui 1.500 già esaminati. 

Bonnie Dasse ha lasciato oggi Barcellona su un volo 
speciale organizzato per riportare negli Stati Uniti un 


partecipazione ai Giochi. Il segretario generale del co- 
mitato olimpico statunitense Harvey Schiller, nel da- 
re la notizia, ha lamentato questo secondo caso di do- 
ping tra atleti americani. «Il nostro Comitato olimpico 
è favorevole alla politica di liberalizzare le droghe 
nello sport, ma ci auguriamo — ha commentato — che 
Questi sfortunati ‘episodi servano da ammonimento 
agli altri atleti affinché non ricorrano a prodotti proi- 
biti pur di migliorare le loro prestazioni». 

Nella storia delle Olimpiadi c'erano stati finora al- 
tri tre casi di atleti statunitensi trovati positivi. Si 
tratta del nuotatore Rick Demont nel 1972 e dei solle- 


vatori di peso Marc Cameron e Philippe Grip. 


1976. 


Il nome della Dasse è stato sorteggiat 
le atlete da sottoporre a controllo dopo le e' 
di mercoledì. Il principe Alexandre 


jede la Commissione medica de 
Ia ‘ha subito confessato che aveva 


sciuto che l'americana 


paldi nel 


o acasotra 
liminatorie 
‘de Merode, che 
1 Cio, ha ricono- 


fatto uso di «Glenbuterol» fino a tre giorni prima. «Ha 
detto che glielo aveva dato un'amica che gode della 
sua fiducia», ha riferito de Merode. «Non ha cercato di 
mentire e di giustificarsi, ha collaborato apertamen- 


te). 


Tl «Glenbuterol», una delle sostanze proibite fin dal 


| "75, agisce sia da stimolante che da agente anabolico e 


Non sono pochi gli allevatori che lo usano per «gonfia- 
re» i vitelli, Una delle ragioni per cui viene usato dagli 
atleti in questi tempi può essere dovuto al fatto che in 
certi manualetti clandestini viene elencato tra le so- 
stanze che sfuggirebbero ai controlli. 


ires sulla nuova tele-| 
calciaparlatore’’. 


} 
Î 
i 
i 
i 


sa di coloro che sostengoni 
che non era segnalato». 

C'è chi afferma che ilì. 
«Clembuterol» ha tempi li-} 
Imitati, 24-36 ore, per farei | 
effetto \ed essere rilevatof. 
dalle analisi. «Abbiamo di- 
scusso il tema dei controlli 
fatti;durante gli allenamen- 
ti. Per questi ci vuole la di-| | 


«'Sponibilità concreta di fede-{ | 


razioni e governi. E' unall 
strada che continueremo ai 
seguire. Quanto ai tempi peri 
trovare tracce di "’Glembu-| 
terol'" dipende evidente-4 
mente dalla quantità. Un at-{ 
leta risultato positivo ci haj 
detto che aveva sospeso il 
trattamento tre giorni pri-| 
ma. Preso come anaboliz-} 
zante lascia tracce se assor-{ 
bito in alte dosi, come sti-J 
molante è possibile rilevarlo? 
perche? deve essere utiliz-i 
zato nel giorno stesso della% 
gara». hi 
De Merode ha poi aggiun) 
to ironico: «D'altra parte #4 
pete che ci sono in giro, @î" 
che nel villaggio, pubbl” + 
zioni clandestine, purtfoD; 
po da grande successo» Gu 

la caso, siisoffert,, — | 
Eiclto sul Ciembutero co-d 
‘me doping. Forse qualcuno) 
si era realmente illuso di\ 
farla franca, di non essere! | 
scoperto». Futuro dell'anti- 
doping, soprattutto per; 
quanto concerne farmaci‘ 
come l' 'Eritropoietina’,, 
che sfuggono ai: controlli; 
delle urine. De Merode haj| 
annunciato che si sta lavo-1, 
rando perché già dai Giochi] 
invernali di Lillehammer? 
sia introdotto l'esame del 
sangue. Il prelievo dal lobo,{ 
‘assicura, non incontra osta. 
coli legali o religiosi. «Aspet-1 
tiamo solo che gli esperti ci). 
garantiscano che i risultati) | 
non potranno essere conte- | 
stati. Naturalmente si con, 
tinuerà anche con i test sul: 
l'urina». Poi la parola è pas” | 
sata al professor Concon!:, 


«Abbiamo già fatto oltre 500 | 
controlli, ne  vogliam0| 
10.000. j 


Don 


cr 
Jia 
| 
| 
| 
e della | 
mpica! 
nni, di 
a lotte] 
quasi! 
te, coN, 
lovac-) 
secon-! 
onfitta: 
rso poi | 
ciliano(f 
p il po- 
ottavo] 
ata al-i 
k Kha-| 
n Sim-| 


ilevatof: 
mo di-Î 


remo a 
npi per? 
lembu-| 
idente- « 
Unat-{ 
o ci hay 
peso il 
ni pri-j 
aboliz-} 
) assor- i 
me sti-) 
levarlo? 
utiliz-3 
o della f 


isultatii 
i conte-| 
si con, 
est sul-> 
a è pas”, 
oncon!: , 
tre 500 | 
pgliam0 | 


CANOA 
l risultati delle finali 
Vanno forte i tedeschi 


K-11000 m. uomini: 1) Clint Robinson (Aus), 
Dai 2) Knut Bolmann (Nor), 3.37.50; 3) Greg 
2 gps), 3.37.93; 4) Marin Popescu (Rom); 
Sc 5) Beniamino Bonomi (Ita), 3.41.12; 6) 
Csi TRRÌ (Por), 3.41.60; 7) Thor Nielsen (Dan), 
tun 0) 8) Renn Criehlow (Can), 3.43.46; 9) Ar- 
Urars Vieta (Lit), 3.46.92. 

C-1 1000 uomini: 1) Nikolai Boukhalov 
(Bul), 4.05.92; 2) ivans Klementjevs (Let), 
4.06.60; 3) Gyorgy Zala (Hun), 4.07.35; 4) Matt-. 
hias Roeder (Ger), 4.08.96; 5) Pascal Sylvoz (Fra), 
4.09.82; 6) Andrew Train (Gb), 4.12.58; 7) Victor 
Partnoi (Rom), 4.14.27; 8) Jan Bartunek (Tch), 
4.15.25; 9) Stephen Giles (Can), 4.17.12. 

K-4 500 m donne: 1) Ungheria 1.38.32 (E. 
Donusz, K. Czigany, E. Meszaros, R. Koban); 2) 
Germania 1.38.47 (K. Borchert, B. Schmidt, A. 
Von Seck, R. Portwich); 3) Svezia 1.39.79 (A. Ols- 
son, M. Haglund, S. Rosenqvist, A. Andersson); 
4) Romania 1.41.02 (S. Toma, G. Nicula, G. Si- 
mion, V. Iordache); 5) Cina 1.41.12 (Y. Wen, X. 
«Zhao, M. Ning, J. Wang); 6) Canada 1.42.28 (C. 

Brunet, A. Herst, K. Macaskill, K. Stafford); 7) 
Stati Uniti 1.43.00 (S. Conover, A. Harbold, G. 
Marino, T. Phillips); 8) Australia 1.43,88 (A. 
Wood, D. Cooper, L. Lehumann, Gi Mayes); 9) 
Cei 1.44.84 (I. Samoilova, G. Savenko, I. Vaag, O. 
Tichtchenko). 

K-21000m uomini: 1) Germania 3.16.10(K. 
Bluhm, T. Gutsche); 2) Svezia 3.17.70 (G. Olsson, 
K. Sundqvist); 3) Polonia 3.18.86 (G. Kotowicz, 
D. Bialkowski); 4) Stati Uniti 3.19:26 (G. Barton, 
N. Bellingham); 5)-Italia 3.20.34 (P. Luschi, D. 
Scarpa); 6) Ungheria 3.20.71 (K. Bartfai, A. Raj- 
na); 7) Cecoslovacchia 3.23.12 (R. Kucera, P. 
Hruska); 8) Nuova Zelanda 3.26.84 (I. Ferguson, 
G. Macdonald); 9) Spagna 3.29.60 (J. Mangas, J. 
De Castro). 

C-2 1000 uomini: 1) Germania 3.37.42 (U. 
Papke, I. Spelly); 2) Danimarca 3.39.26 (A. Niels- 
son, GC. Frederiksen); 3) Francia 3.39.51 (D. 
Hoyer, O. Boivin); 4) Romania. 3.39.88 (G. An- 
driev, N. Juravschi); 5) Ungheria 3.42.86 (A. Pa- 
lizs, G. Kolonics); 6) Bulgaria 3,43.97 (M. Mari- 
nov, B. Stoyanov); 7) Canada 3:46.21 (L. Cain, D. 
Frost); 8) Gei 3.53.90(A. Igraev,A. Gromovitch). 

K-4 1000 .m womini: 1) Germania 2.54.18 
(M. Von Appen, O. Kegel, T. Reineck, A. Wohlle- 
be); 2) Ungheria 2.54.82 (F. Csipes, Z. Gyulay, L 
Fidel, A. Abraham); 3) Australia 2 56 97 (K Ta 

; +56. . Gra- 
ham, I. Rowling, S. Wood, R. Andersson); 4) Ce- 
coslovacchia 2.57.06 (J. Turza, J. Kadnar, R.Er- 
ban, A. Szabo); 5) Romania 3.00.11 (D. Sia Ss. 
Petcu, G. Magyar, R. Serban); 6) Polonia 3.01.43 
(M. Freimut, W. Kurpiewski, G. Kaleta, G. Kraw- 
cow); 7) Svezia 3.01.46 (P.‘Grate, J. Fager, A. 
Ohlsen, H. Olsson); 8) Bulgaria 3.02.08 (M. Kaza- 
nov, P. Godev, E. Nikolai, N. Gueorguiev( 9) Usa 
3.04.30 (N. Barlow, M. Hamilton, M. Herbert, T. 
Kent). 


VIENI AL 


Provala anche tu nel 
fresco del 


Via Valentinis 15 


Fra le tante specialità troverai 
"LA NOVITÀ ASSOLUTA: 


Yogurtmania 


TRIESTE, VIALE XX SETTEMBRE. 8 


Olimpiadi 


Ncommissario tecnico Perri si attendeva 


un qualcosa di più dai nostri equipaggi. 


Soddisfazione per Bonomi, Scarpa e Luschi.. 


L’amarezza per l’in 


re 


CASTELLDEFELS — Que- 
stione di vento e di orologi: 
le finali degli azzurri della 
Canoa continuano ad essere 
legate a casualità e a fattori 


‘ esterni. Ieri il vento ha fre- 


nato gli italiani finalisti, 
mentre si è appreso che ve- 
nerdì è stato impedito a Da- 
niele Scarpa di usare in gara 
un orologio con il quale il 
canoista regola i propri rit- 
mi di pagaiata. 

Due quinti posti per l'Ita- 
lia ieri sono un bilancio po- 
sitivo, ma si sperava ln 
qualcosa di più, magari in 
una medaglia. Beniamino 
Bonomi ha gareggiato nella 
finale del K1-1.000 vinta 
dall’ australiano Robinson, 
mentre la coppia Daniele 
Scarpa e Paolo Luschi in 
quella del K2-1.000 dove i 
tedeschi Bluhm e Gutsche si 
sono aggiudicati l'oro. En: 
trambi gli equipaggi azzurri 
hanno gareggiato in prima 
corsia, in una giofnata calda 
ma caratterizzata da un 
vento che, spirando trasver- 
salmente al Canal Olimpic 
di Castelldefels, ha danneg- 
giato soprattutto le prime 
corsie. 

«Si tratta di dettagli — 
spiega il tecnico Oreste Per- 
ti — ma risulta evidente, 
anche dalle altre finali che 
non solo noi siamo stati pe- 
nalizzati, ma anche gli altri 
equipaggi che si sono trova- 
ti nelle nostre stesse condi- 
zioni di gara». L'assegnazio- 
ne del posto in corsia avvie- 
ne per sorteggio: un anacro- 
nismo visto che già nel ca- 
nottaggio chi ottiene i mi- 
gliori tempi in semifinale ha 
diritto a gareggiare al centro 
del canale dove è riparato 
dal vento ed ha una migliore 
visione della prova. 

«Soddisfatto della mia 


prestazione, non molto del’ 


piazzamento — dice Benia- 
mino Bonomi — sono certo 
che se avessi gareggiato in 
corsia interna avrei ottenu- 
to qualtosa di più, magari 
anche il podio, perché sui 
700 metri mi ha. bloccato 
Una folata di vento contra- 
Tio proprio quando stavo 
esprimendo il maggior sfor- 
zo per lo sprint finale». Lu- 
schi e Scarpa sono della me- 
desima opinione. «Siamo ar- 
Tivati a meno di due secondi 
dai polacchi che correvano 
în corsia 5 e si sono piazzati 


. Via San Polo 134 


terzi — affermano — ogni 
cento metri il vento ci ha ru- 
bato quella manciata di de- 
cimi che alla fine hanno co- 
stituito il nostro svantag- 


gio». 
Daniele Scarpa, oltre al 
vento, ha un motivo in più 
per  rammaricarsi. «Poco 
rima della gara di venerdì 
del K1-500 — spiega — la 
giuria ha fatto togliere a tut- 
ti i concorrenti l'orologio, 
‘un provvedimento non pre- 


92 MOSTR 


Majano: 
omaggio a 


MONFALCONE 


artigianato 
collinare 


ORARIO MOSTRE - FESTIVO E PREF 


FRESCO DISCOUNT 


successo di Sefi Idem 


visto dal regolamento. Per 
me è stato terribile perchè 
l'orologio mi serve per ca- 
denzare il ritmo. Per i primi 
200 metri sono riuscito a Te- 
golarmi mentalmente poi 
sono entrato nel pallone e 
mi sono bloccato. Peccato, 
perché avevo vinto tutte le 
gare della stagione, s0n0 8r- 
I) ela TOroa 
Oro è andata al finlandese 
Kolehmainen che avevo di- 
staccato di due secondi in 
tutte le gare preolimpiche. 
Non importa, penso già a 
Atlanta dove ci sarò e maga- 
Ti anche con un equipaggio 
di K4 davvero forte). 
Concluse le finali, la ca- 
noa azzutra tira già i primi 
bilanci. «Sono. soddisfatto 
Per 1 risultati ottenuti ma 
non mi basta ancora — es0r- 
disce il tecnico Oreste Perri 
—__Aanni di lavoro ci hanno 
consentito di portare cinque 
equipaggi su otto in finale, 
ma ad Atlanta voglio arriva- 
Te sul podio con un numero 
Maggiore di atleti». «E' un 
risultato storico — gli fa eco 
Îl presidente della Federca- 
Hei Francesco Conforti — 
SE Scarpa giunto setti- 
Fegtti gli altri ezui in 
cineuc SNO stati fra i primi 
n ne © questo non era mai 
Fo So. Senza dimentica- 
ion 3) di Ferrazzi nello sla- 
di Pe, Il risultato del lavoro 
ca peri e di tutto lo staff 
Tecno di Castelgandolfo». 
; ch Segretario Valdo Spi- 
ni che ha seguito le gare di 
ieri, allarga il raggio dei me- 
mE il premio alla pro- 
So fatta dal pre- 
i ilanni Ot- 
tanta». ppetignni Ot 
Ma non c'è 
questi exploît. ‘pi; i 
tecnici cercano a 
dere un po' di delusione per- 
ché speravano in qualche 
medaglia iN più, senz'altro 
in quella di Sefi.Idem, «Lei 
ha vissuto lo stesso mio 
dramma delle Olimpiadi di 
Montreal del 1976 — prose- 
gue Perri — Capisco il suo 
sconforto, 0a spero non 
molli e continui ad allenar- 
si». «Tutti hanno dato il 
massimo — Conclude il pre- 
sidente CONIOrti 1 6 per 
questo la federazione sarà 
riconoscente, anche se 
adesso non Voglio esplicita- 
re in che modo», 


euforia per 


di MAJANO 


MARTEDÌ 11 AGOSTO 
ORE 21,30 


ELIO E LE STORIE TESE 


IN CONCERTO 


9 HOBBYCOLLI "estse 
IACOVITTI a Maiano - vit. virT. HURRÀ 


MOSTRA ANTOLOGICA DI UN CAPOSCUOLA (a cura degli «Amici di Vedrana-) 


GUIDO TAVAGNACCO ore 


ESTIVO: ORE 17-24 - FERIALE ORE 20-24 


DUE QUINTI POSTI PER GLI ITALIANI NELLE FINALI DEL K1 E DEL K2 


Il vento frena gli azzurri 


Il Piccolo [_V) 


DOPO IL BRONZO CONQUISTATO IN COPPIA CON ROSSI 


Dreossi, una vera rivincita 


BARCELLONA — Un'apoteosi di pagaie, lacri- 
me, gioia e abbracci. Ma anche una rivincita nei 
confronti di chi non aveva creduto a sufficienza 
in lui, nelle sue capacità e nella sua ostinazione. 

Bruno Dreossi, l'unica medaglia di bronzo del 
Friuli-Venezia Giulia ai XXV Giochi olimpici di 
Barcellona, ieri non stava davvero nella pelle. 
Ha telefonato a casa ai suoi genitori chiedendo 
come sia l'atmosfera a Monfalcone, la sua città. 
«Sono stato intervistato dalla Rai e da Telemon- 
tecarlo — ha detto —. Qui stiamo ancora festeg- 
giando. Pensa mamma, Oreste Perri si è messo a 
piangere». “ 

La vittoria di Bruno Dreossi, che forse ritor- 
nerà a Monfalcone già nella giornata odierna, e 
del suo compagno Antonio Rossi, 24 anni, è stata 
una sorpresa soltanto per chi non conosceva le 
potenzialità dei due atleti. In realtà, come con- 
ferma anche il fratello di Dreossi, Paolo, 31 an- 
ni, che lo ha «iniziato» alla canoa, le qualità leha 
sempre avute. Forza muscolare, ripresa e scatto 
non gli sono mai mancati. E neanche la grinta e 
la concentrazione per sfondare. 

AI di là dell'emozione e della soddisfazione 
legittima, pare di capire che gli unici a non «cre- 
dere», o meglio a non volere credere in lui, siano 
stati i dirigenti della federazione nazionale di 
canoa. Ecco allora emergere oscuri episodi di 
«boicottaggio», di favoritismi verso altri atleti, 
di gente che ha trascorso il ritiro a Saint Moritz, 
entre il resto della squadra era a L'Aquila. 

E come dimenticare ancora l'inferno di Seoul, 
quando i dirigenti della federazione avevano 
dissuaso Dreossi e l'amico ronchese Massimo 


PESEL 
PESEL 


PESEL 


e ricordate i prezzi 


Pieri (compagno nel K2) dal gareggiare nel K2 
per permettere a Pieri di correre nel K4? 
Digerire questi episodi adesso con la medaglia 
di bronzo al collo, sembra molto, molto più faci- 
le. Sergio Soranzio, l'allenatore che l'ha tenuto a 
battesimo alla società Canottieri Timavo defini- 
sce questa vittoria «come un riscatto morale do- 
po Seoul. Pagaia con Rossi da un mese e mezzo, 
chissà dove sarebbero arrivati con un po' più di 


- affiatamento». 


Venerdì in casa Dreossi c'è stata un'altalena 
di emozioni. Il pianto a dirotto di mamma Ondi- 
na, il silenzio eloquente del padre Silvano e la 
voce di Galeazzi che cullava in un crescendo 
rossiniano l'impresa storica di Bruno sono 
esplose poi în un urlo intenso, profondo, soffo- 
cato dalle lacrime di tutto il vicinato. Un'impre- 
sa storica che fa entrare il giovane atleta delle 
Fiamme Gialle nell'albo d'oro dello sport mon- 
diale e che hail sapore agrodolce della rivincita: 
dell'essere stato per troppo tempo sottovalutato 
dai suoi dirigenti. «Basta vedere — fa notare la 
madre di Dreossi — che in televisione e sui gior- 
nali erano nominati solo Scarpa e la Idem. Bru- 
no e Antonio erano praticamente sconosciuti». 
Dopo anni di anonimato la celebrità, i titoloni 
sui giornali, i flash dei fotografi, le interviste. E 
pensare che poco prima di gareggiare Dreossi e 
Rossi, forse mortificati per essere stati snobbati 
da tutti, sono passati davanti alle tribune stam- 
pa e hannotiratole orecchie a Galeazzi: «Mi rac- 
comando ricordatevi anche di noi...». e 

Daniela Vandelli 


VENDITA E ASSISTENZA 


y, A TRIUMPH-ADLER 


VENDITA E ASSISTENZA 


‘4. MISURATORI 
FISCALI 


Il nostro centro assistenza contotto magistralmente da 

CARLO URBANI, con la sua pluriennale espe- 
rienza, è a vostra disposizione per ogni proble- 
ma tecnico, dalla più piccola macchina da scri- 
vere portatile al più sofisticato computer. Con- 
venzionato con le più note ditte ed enti cittadini. 
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VIA PECENGO 4 - TRIESTE - TEL. 569023. (3% iterale sinistra di via Cologna) 
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= NEGOZI DAI TANTI PRODOTTI FRESCHI * 


Nero) 


CON VOI ALLE OL 


LA FRESCHEZZA 


e IL MERCATO DEI PRODOTTI FRESCHI 


IMPIADI . 


Il Piccolo 


La terza Olimpiade non ha portato fortuna all'arciere triestino Ilario Di Buò. 


Olimpiadi 


TRIESTE — Otto punti 
hanno separato l'arciere 
triestino Ilario Di Buò 
dalla qualificazione tra i 
primi trentadue arcieri 
che si sono dati battaglia 
perla conquista di un po- 
sto sul podio olimpico a 
Barcellona. «Ero troppo 
nervoso — Spiega Ilario 
— e non riuscivo a con- 
centrarmi. Così, già dopo 
i primi tiri di qualifica- 
zione, ho capito che que- 
sta mia terza Olimpiade 
non sarebbe andata co- 
me speravo. Con il tren- 
tasettesimo posto che so- 
no riuscito a strappare a 
fatica non potevo andare 
molto avanti. Mi dispia- 
ce, perché nonostante 
tutti i problemi fisici che 


ho avuto durante l'anno, 


nella gara individuale 
speravo di qualificarmi 
per la fase finale. La mia 
precisione al tiro ha con- 
dizionato, anche il rendi- 
mento della prova a 
squadre. Non siamo riu- 
sciti neppure a superare 
la Francia: alla mia pre- 
stazione sottotono han- 
no fatto eco le altre pre- 
stazioni incolori dei miei 
compagni di squadra. Se 
uno tira bene — in que- 
sto caso Andrea Parenti 
— e gli altri due tirano 


IL GRANDE ROMANSI FERMA A... MOSCA 


Federico dodici anni dopo 


A Barcellona il campione triestino si deve accontentare del 49.0 posto 


I fratelli Roman ai tempi d’oro di Mosca ‘'80. 


ROMA — A docici anni 
dal trionfo di Mosca Fe- 
derico Roman è riaparso 
sulla scena olimpica a 
Barcellona. Questa volta, 
però, non è andata bene 
come allora. Roman è 
andato decisamente ma- 
le piazzandosi al quaran- 
tanovesimo posto nella 
classifica generale. Dopo 
il ritiro dell'azzurro Ma- 
gni era naturale che solo 
una esemplare presta- 
zione di Federico poteva 
risollevare le sorti italia- 
ne. Ma il suo Noriac, una 
riserva potata ai Giochi 


peri malanni del cavallo . 


migliore, non ha retto: 
già nello steeple le cose 
non erano andate benis- 
simo (4‘12’) e la parte del 
cross era stata portata a 
termine senza penalità 
ma con un tempo altissi- 
mo(16'51"). 

A Mosca nel 1980 il ca- 
valiere triestino oltre ad 
essere salito sul gradino 


più alto del podio in oc- 
casione del concorso in- 
dividuale, si aggiudicò 
anche l'argento nella 
competizione a squadre 
in compagnia del fratello 
Mauro e degli amici Ca- 
sagrande e Sciocchetti. 
Ma il merito di quel suc- 
cesso — affermò allora 
Roman — fu di un altro 
triestino: ossia il padre 
dei fratelli. Federico e 
Mauro, Antonio Roman, 
il maestro di equitazio- 
ne, fondatore della scuo- 
la ippica di Opicina che 
per anni aveva allevato 


con tanta cura quei due 


suoi pupilli, fino a farli 
raggiungere i più presti- 

fiosì risultati. E il ricor- 

lo di Mosca è ancora vi- 
vo nei ricordi dei triesti- 
ni, dimostrando come la 
leggenda dei fratelli Ro- 
man continua a resistere 
nel tempo, indipenden- 
temente dai risultati di 
Barcellona. 


PARAOLIMPIADI / KURIS DOPO SEUL GUARDA A BARCELLONA 


Alessandro, lo sport come rivin 


PARAOLIMPIADI /DAL 29 AGOSTO 


Previsti almeno seimila atleti 
Nuoto e atletica aperti a tutti — Anche calcio a sette 


. 


TRIESTE — Dal 29 agosto al 14 set- 
tembre gli stadi di Barcellona. ospite- 
ranno le Paraolimpiadi, i noni Giochi 
olimpici per atleti disabili di 92 paesi. 
Secondo le stime della vigilia, saranno 
almeno in seimila a misurarsi in quin- 
dici discipline, tredici delle quali sono 
mutuate dai programmi dei Giochi 
olimpici, con alcune variazioni di rego- 
le per renderle accessibili ai diversi ti- 
pi di disabilità, mentre bocce e goal 
ball sono concepite esclusivamente 
per portatori di handicap: il goal ball, 
per esempio, è un gioco studiato per i 
non vedenti e la palla usata contiene 
un campanellino per orientare gli atle- 
ti. 

Nuoto e atletica sono gare aperte a 
tutti: per il nuovo sono previsti due 
programmi di gare, uno per non veden- 
ti e uno per tutti gli altri che, per la 
prima volta nella storia delle Parao- 
limpiadi, saranno raggruppati insieme 
in un'unica classifica. Le tre discipline 

3 dell'atletica saranno la corsa (veloce, 
staffetta e maratona), i salti (lungo, tri- 
plo e alto) e i lanci (peso, disco e giavel- 
lotto) cui parteciperanno, in misura di- 
versa, tutti gli atleti. 

Quattro sono le federazioni interna- 
zionali presenti a Barcellona che costi- 
tuiscono l'Icc (il comitato internazio- 
nale di coordinamento): la Isba (non 
vedenti), la Isod (amputati), la Ismwsf 
(para e tetraplegici) e la Cp-Isra (cere- 
brolesi). 

Il calcio è «a sette» e il campo è ov- 
viamente di dimensioni ridotte; le gare 


di ciclismo saranno su strada e di inse- 
guimento con la partecipazione di atle- 
ti amputati, cerebrolesi e non vedenti; 
per questi ultimi sono previste gare di 
tandem in coppia con atleti vedenti. Il 
tennis è giocato in carrozzina: la diffe- 
renza più importante nelle regole è che 
la pallina può rimbalzare due volte. Il 
judo, solo gare maschili, è aperto anche 
ai non vedenti e le regole si differen- 
ziano di poco da quelle olimpiche. An- 
che il sollevamento pesi è una discipli- 
na esclusivamente maschile: gli atleti 
— paraplegici, amputati e cerebrolesi 
— gareggiano distesi su una panca. Per 
il tennis da tavolo e il tiro con l'arco 
sono previste gare in piedi e in carroz- 
zina. Il volley avrà due classifiche: una 
per gli atleti in piedi e una per i «sedu- 
ti»; le regole sono quelle olimpiche con 
una particolarità: la rete abbassata 
nelle partite dei giocatori seduti sul pa- 
vimento. 

Le prime vere Paraolimpiadi, se si 
escludono le gare di Londra nel ‘48 per 
atleti con lesioni spinali — sono nate a 
Roma nel 1960. In quell'occasione sce- 
sero in campo circa 400 atleti in rap- 
presentanza di 23 Paesi. Seguirono poi 
Tokyo nel 1964, Tel Aviv nel ‘68. Hei- 
delberg nel ‘72, Toronto nel ‘76, Arn- 
hem (Olanda) nel 1980. New York e 
Stoke Mandeville nel 1984 e Seul nel 
1988 con una partecipazione sempre 
crescente di atleti: a Seul furono 4000 
tra atleti e accompagnatori, prove- 
nienti da 62 nazioni diverse. 


TRIESTE — Lo sport co- 
me rivincita, le Olimpia- 
di come un tocco di feli- 
cità. 

Alessandro Kuris, trie- 
stino ai Giochi di Seul 
nell'‘88, specialità pen- 
tathlon degli handicap- 
pati, racconta tutto que- 
sto, del modo nel quale 
una persona giovane, 
forte, morfologicamente 
predisposta per l'attività 
sportiva, possa trasfor- 
mare le conseguenze di 
un incidente, una meno- 
mazione, in un trampoli- 
no per emergere sporti- 
vamente, per vivere 
emozioni importanti, per 
sentirsi nuovamente in 
gara. 3 


Le Olimpiadi di Seul di° 


quattro anni fa, sono sta- 
te le prime di un certo te- 
more, di grande rilievo 
nell'ambito dello sport 
per i disabili, e hanno 
avuto un riscontro pari 
alle attese: «Le Olimpia- 
di per disabili sono collo- 
cate subito dopo quelle 
più classiche, eppure a 
Seul, nel giorno di chiu- 
sura dei nostri Giochi, lo 
stadio era gremito come 
*nel giorno di chiusura 
dei nostri Giochi, lo sta- 
dio era gremito come nel 
giorno di chiusura delle 
altre. Sarà lo spirito 
orientale, sarà l’ospitali- 
tà connaturata nel carat- 
tere di quelle popolazio- 
ni, sarà che lo sport per 
handicappati ha rag- 
giunto livelli notevoli, 
fatto sta che di Seul, del- 
l'entusiasmo del pubbli- 
co, conservo un ricordo 
eccezionale. Tanto che 
aspettiamo con rinnova- 
ta curiosità l'inizio delle 


nostre Olimpiadi a Bar- 
cellona, che prenderan- 
no il via subito dopo 
quelle classiche, noi in- 
fatti scenderemo in pista 
a partire dal 29 agosto. 

Quello che ci sprona 
maggiormente — Confer- 
ma Kuris— è il fatto che, 
solitamente, le nostre 
competizioni non godono 
della presenza di un gran 
pubblico, facciamo parte 
dei cosiddetti sport mi- 
nori; alle Olimpiadi que- 
sta tendenza s'inverte, e 
la presenza del gran pub- 
blico ci permette di rea- 
lizzare importanti pre- 
stazioni. Inoltre c'è la 
soddisfazione per il rico- 
noscimento che ci viene 
pubblicamente offerto 
dopo un lungo lavoro di 
allenamento, allenamen- 
to che è ancor più duro in 
quanto siamo sempre 
‘portatori di handicap. 

Va precisato a tale 
proposito che nella no- 
stra federazione milita- 
no portatori di handicap 
molto diversi: ci sono co- 
loro che soffrono di lesio- 
ni midollari, non veden- 


ti, amputati, anche se po! , 


alle Olimpiadi veniamo 
divisi per tipo di handi- 
cap e, ovviamente, Per 
specialità». og 

Il discorso torna al Tl- 
sultati, ai successi, in 
quanto rimane COmun- 
que lo spirito sportivo, la 
grinta votata a Prlmeg- 
giare, e Alessandro Kuris 
nel suo ambito è uno dei 
migliori al mondo, sia 
perché la specialità, il 
pentathlon, è complessa, 
articolata, importante 
anche nelle gare classi- 
che, inoltre perché il suo 


Domenica 


LA SFORTUNATA TERZA OLIMPIADE DELL’ARCIERE TRIESTINO DI BUO” . 


Ilario, un centro mancato 


Alcuni problemi fisici hanno creato non poche 


difficoltà durante tutta la preparazione 


dell’arciere alabardato - Il futuro diventerà 


realtà solo se Di Buò tornerà ai massimi livelli 


male, non si riesce ad an- 
dare avanti». 

Questa era la terza 
Olimpiade consecutiva 
che Ilario Di Buò può 
vantarsi di aver fatto. 
«Sì, è vero — ammettere 
la freccia triestina —, ma 
non c'era più l'emozione 
della prima volta. Sono 
‘andato in Spagna sapen- 
do bene quello che dove- 
vo fare. Mi sono prepara- 
to avendo davanti agli 
occhi un obiettivo ben 
definito in ogni partico- 
lare. Purtroppo noi uo- 
mini non siamo delle 
macchine e se anche per 
un anno intero ci si pre- 
para scrupolosamente, 
con determinazione e vo- 
glia di vincere può anda- 
re a finire male. Nel mio 
caso malissimo. Tirando 
le somme, comunque, 


non mi rimprovero nul- 
la: non ero al massimo 
delle mie possibilità e 
meglio di così non potevo 
fare. Ho preso parte an- 
che questo volta alla sfi- 
lata d'apertura dei Gio- 
chi olimpici. Ma in que- 
sto caso l'emozione che 
avevo provato prima a 
Los Angeles e poi in ma- 
niera minore a Seul, è 
quasi del tutto scompar- 
sa. Se eccettuo qualche 
attimo di. esitazione 
mentre ero nel sottopas- 
saggio che precedeva 
l'entrata nello stadio ca- 
talano, devo ammettere 
che la cerimonia d'aper- 
tura spagnola non è stata 
un momento unico e in- 
dimenticabile. 

Ma qual è adesso il fu- 
turo di Ilario Di Buò? 
«Indubbiamente una 
meritata e lunga vacan- 


za, Poi si vedrà. Ho anco- 
ra tanta voglia di tirare e 
se riuscirò a risolvere al- 
cuni problemi fisici che 
da mesi mi danno fasti- 
dio e mi condizionano la 
preparazione, potrei an- 
cora tirare ad alti livelli. 
Dei prossimi campionati 
italiani non mi importa 
nulla. Quello che invece 
tenterò è di diventare 
anche il prossimo anno 
p.o. (promessa olimpio- 
nica). Mi interessa rag- 
giungere questo obietti- 
vo per orgoglio persona- 
le. Per vedere se sono an- 
cora capace di tirare ai 
massimi livelli e se an- 
dando avanti potrei far- 
mi valere in campo mon- 
diale. Solo se riuscirò a 
ridiventare forte decide- 
rò di andare avanti e di 
non appendere l'arco ad 


Marco, l'avventura continua 


TRIESTE — Qualche giorno di riposo a Brioni, ed r 
piscina, a preparare il prossimo appuntamento della stagione natatoria, 
in programma a Pesaro dal 20 al 23. Nella foto Braida (a destra) assieme 


gloria» del nuoto alabardato Franco Del Campo. 


piazzamento a Seul è sta- 
to lusinghiero: «In effetti 
ho conquistato il terzo 
posto in una specialità 
che allora comprendeva 
il salto in lungo, il salto 
in alto, il lancio del peso, 
il lancio del disco e i 200 
metri. In più ho parteci- 


pato al lancio del peso,. 


come competizione indi- 
viduale, ottenendo il se- 
sto posto. Per me, perso- 
nalmente, dunque, sono 
state Olimpiadi di grande 
soddisfazione anche sul 
piano pratico dei risulta- 
ti. Due anni dopo, nel 
1990, ad Assen in Olan- 
da, ho conquistato il tito- 
lo mondiale nel salto ID 
alto con la misura 
1,73. 

Ecco che tutto questo 
mi fa sperare bene anche 
per le prossime Olimpia- 
di, quelle che stanno per 
cominciare; dove gareg. 
gerò nuovamente nel 
pentathon e anche nel 
salto in alto come specia- 
lità individuale, quello 
che Spero di ritrovare, 
che è poi il ricordo più 
esaltante che conservo di 
Seul, è l'accoglienza del. 
la gente, 

In Corea vennero a ri- 
ceverci all'aeroporto, 
con gli striscioni sui qua- 
li c'era scritto «Benvenu- 
ti italiani», Vennero a in- 
tervistarci le televisioni, 
fatto molto raro per colo- 
ro che praticano gli sport 
per disabili. 

: Ecco è questo forse il 
significato più profondo: 
essere accolti come tutti 
gli altri, un fatto che ci 
ha riempito di orgoglio, 
di soddisfazione, ci ha 
dato la carica». 


‘ecco nuovamente Marco Braidain 
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un chiodo. Rimarrò an: 
cora qui a Roma ad alle- 
narmi e se tutto andrà 
per il verso giusto pens0 
che ad aprile prenderò 
parte ai campionati 
mondiali indoor. Ho tan” 
ta voglia di riscattarmi @ 
sono profondamente di: | 
spiaciuto per la magra fil 
gura che la squadra azì | 
zurra ha fatto anche pe? 
colpa, mia. Sulla carté 
eravano una formazione 
che poteva tranquilla- 
mente ad ambire ad una 
medaglia. Nella gara 2 
squadre — precisa Di 
Buò — tutti i pronostici! 
sono falliti: basti pensa- 
re che la medaglia d'oro è 
andata agli spagnoli. UN 
risultato impensabile al- 
la vigilia dei Giochi olim- 
pici. Purtroppo nel tiro 
con l'arco può succeder@ 
di tutto ed è sufficienti 
un piccolo calo di con 
centrazione per compro” 
mettere il lavoro di anni. 
Ora non resta altro da fa- 
re se non dimenticare iN 
fretta questa SEOrA 
Olimpiade, e riiniziare 
tirare con la mente libera 
da condizionamenti 
sportivi. Solo così riusci-{ 
Tò a vedere se sono anco- 
ra competitivo». 


di assoluti 
a «vecchia 


Il triestino Alessandro Kuris in azione alle Olimpiadi di Seul. 
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rò an- 
d alle: 
andrà 
penso 
nderò 
ionati 
[o tan: 
armi @ | 
ite di | 
gra fil 
ra az) 
he pet | 
carte 
azione 
quilla- 
ad una 
murano È 
sa Di 
nostici 
pensa- 
d'oro è 
oli. UD 
nile al- 
i olim: 
el tiro 
ceder? 
icienti 
i con 
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BASKET 
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Sport 


STEFANEL /IL NUOVO POSSIBILE STRANIERO. 


Gugliotta arriva oggi a Trieste 


Riparte martedi, dopo aver contattato dirigenti e tecnici biancorossi - Decisione in settimana 


Juvecaserta in Cadillac 
Arriva Anderson 


CASERTA — 1a Juve- 
caserta Phonola ha de- 
finito l'ingaggio del 
giocatore Gregory «Ca- 
siana Anderson per 
Stagi 3 
199NGRITE Sportiva 
. I relativo contratto 
è stato firmato ieri ne- 
gli Stati Uniti. Sposa- 
to, Gregory «Cadillac» 
Anderson, pivot di 208 
cm, è nato ad Houston 
(Texas) il 22 giugno 
1964 e lo scorso anno è 
Stato: il settimo rim- 
balzista assoluto del 
campionato Nba. 

Ha cominciato a 
giocare nella Wory- 
hing High School e 
successivamente è 
passato alla Houston 
University. Prima 
scelta dei S. Antonio 
Spurs, con i quali ha 
disputato i campionati 
Nba 1987/88 e 
1988/89, è passato nel 


a Pechino con vetture 
di serie, elaborate, 
prototipi e camions: il 
primo settembre, nel 
la capitale francese 
prenderà il via il Raid 
Parigi-Mosca-Pechi- 
no, sedicimila chilo- 
metri attraverso undi- 
ci paesi, cui partecipe- 
ranno 250 veicoli e un 
seguito di 1.200 perso- 
ne. Il raid è stato pre- 
sentato ieri mattina 
all'Expò internaziona- 
le di Genova, dove è 
stata presentata la 
vettura che prenderà 
parte alla gara con la 
sponsorizzazione del- 
la Fondazione Regio- 
nale Cristoforo Colom- 
bo: una Nissan «Ter- 
rano» pilotata da Mar- 
cello Varallo e Moritz 
Craffonara. 


1989/90 ai Milwaukee 
e, quindi, nel 1990/91 
al Denver Nuggets. 

Lo scorso anno ha 
disputato 82 partite, 
sempre nel quintetto 
base, per un totale di 
2.793 minuti ed ha 
avuto una media di 
11,5 punti e 12 rimbal- 
se Juvecaserta 
Phonola ha anche de- 
finito il rinnovo del 
contratto per la pros- 
sima stagione agoni- 
stica con l'ala-pivot 
Tellie. Frank, già da 
due stagioni in forza 
alla sogietà casertana. - 

Entrambi gli atleti 
statunitensi giunge- 
ranno in Italia il pros-, 
simo 16 agosto e si ag- 
gregheranno alla 
squadra direttamente 
nel ritiro di Caspoggio, 
in Valtellina. 


L'iniziativa, cui ha 
aderito anche il Coni, 
si inserisce nel quadro 
di un grande evento 
sportivo cui parteci- 
peranno equipaggi di 
tutto il mondo. La gara 
attraverserà Belgio, 
Germania, Polonia, 
Russia, Bielorussia, 
Kazakhistan, Turkme- 
nistan, Ouzbekistan, 
Kirghizistan e Cina. 

Dopo. la.. partenza 
davanti al Trocadero 
di Parigi, il raid giun- 
gerà a Mosca dopo 
tappe a Berlino, Var- 

. Savia, Brest-Litovsk e 
Smolensk. Oltre 3.000 
km da effettuare in tre 
giorni attraverso un 
itinerario tracciato 
che, secondo gli orga- 
nizzatori della società 
francese Maps, «ha te- 
nuto presente. l'epo- 


TRIESTE - Oggi giunge a 
Trieste Tom Gugliotta, 
l'oriundo italoamericano 
Tom Gugliotta. A rice- 
verlo sarà lo stesso Bo- 
scia Tanjevic. Domani la 

iovane «prima scelta» 

lel North Carolina State 
parteciperà, mattina e 
‘pomeriggio agli allena- 
menti della Stefanel, in 
programma nella pale- 
stra di via Locchi. Ripar- 
tirà per gli States nel 
giorno successivo, dopo 
aver «osservato» l'am- 
biente che dovrebbe di- 
ventare il suo ambiente 
per molti mesi e dopo 
aver parlato approfondi- 
tamente con i dirigenti e 
con i tecnici della squa- 
dra biancorossa. 

Tom, quindi, dovreb- 
be diventare il secondo 
stranierio della Stefanel, 
colui che dovrà racco- 

liere l'eredità non facile 
el «fuggiasco» Larry 
Middleton. Dovrebbe, 
come si diceva, perchè la 
decisione di stringere 
non è stata certamente 
ancora presa. Tanjevic, 
ià molto preoccupato 
di ritardi dio ‘sono già 
stati accumulati, deside- 


ra fortemente che tutto © 


venga concluso in pochi 
giorni, entro la prossima 
settimana. 


L’ala Usa 
sembra ideale 


per il gioco 
Stefanel 


Tom Gugliotta non è 
un nome sconosciuto, 
ma non è nemmeno una 
star, ovvero pap di sui 

ersonaggi il cui no 
ni i sed richiamo da 
cartellone. Possiede, 
d'altra parte, le caratte- 
ristiche più vicine ai «de- 
siderata» del tecnico 
biancorossoi: è, innazi- 
tutto, un giovane, quindi 
un elemento che più fa- 
. cilmente, può accettare 
ed assorbile le caratteri- 
stiche specifiche della 
Stefanel; è, poi, un gioca- 
tore non specializzato, 
per così dire, ovvero ca- 
pace di interpretare un 
ventaglio abbastanza 
ampio di ruoli. Ovvero 
Bronzo il tipo di giocato- 
re che Tanjevic ha sem- 


pre mostrato di predili- 
gere. . pr 
I dati caratteristici, fi- 


PARIGI-MOSCA-PECHINO PER PROTOTIPI E CAMION 


Varallo-Craffonara, è raid 


GENOVA — Da Parigi. 


pea napoleonica)». 

Il Raid Parigi-Mo- 
sca-Pechino entrerà 
nel vivo a partire dal 
secondo tratto alla 
volta di Shalkar, nella 
repubblica del Kazak- 
hastan, lungo un trac- 
ciato che si snoda in 
una regione semide- 
sertica, per giungere a 
Beyneu, sulle rive del 
Mar Caspio, e succes- 
sivamente a Boukha- 
ra. 

La quarta frazione 
attraverserà la terra di 
Tian Shan, che costi- 
tuisce la frontiera trai 
paesi dell'ex Unione 
Sovietica e la Cina, un 
territorio che si esten- 
de su circa 2.000 km 
verso Est, a partire da- 
gli altopiani del Pamir 
con altitudine media 
di3.700 metri. 3 


Il rally proseguirà 
per Kashi, all'estremo 
ovest. del deserto di 
Taklaman, incrocio 
commerciale della via 
della Seta. Da Kachgar 
la corsa prenderà la 
direzione di Hotan 
passando attraverso 
Kargilik, in territorio 
cinese. 

Ultimo troncone 
della «Parigi-Mosca- 
Pechino» è il tratto nel 
deserto del Gobi, lun- 
go l'itinerario che col- 
lega Ruogiang e Dun 
Huang, centro nevral- 
gico degli antichi com- 
merci tra Oriente e Oc- 
cidente. 

Dopo 1.500 km at- 
traverso il deserto, i 
concorrenti scorge- 
ranno la Grande Mu- 
raglia, a preannuncia- 
re l'arrivo a Pechino. 


sici e tecnici, di Tom GU- 
gliotta NIE SI 
roprio quelli giusti: Ul 

Du GE di 205 centi- 
metri (o forse più) di al- 
tezza, eccellenti capacità 
tecniche, buone percen* 
tali di tiro, I risultati ot- 
tenuti negli anni di colle- 
ge e nei campionati di- 
sputati nell’ ACG (ovvero 
Atlantic Coast Conferen- 
ce) hanno costantemente 
sottolineato queste Qua- 
lità del giocatore, Qualità 
che significano duttilità, 
capacita di adattarsi a 
molti ruoli, in ossequio 
alle filosofia cestistica 
Tanjevic e dello stesso 
Nicolic, 

Inutile sottolineare 
che una grande influen- 
za sulle possibilità di ac- 

> Cordo avrà la componen- 
te economica: la trattati- 
Va fra il giovane Usa (ha 
soltanto 22 anni) e la Ste- 
fanel sono, logicamente 
Bià avviate! e, secondo le 
ultime voci, sarebbero 
o buon punto. Come 
etto l'ingaggio di Gu- 
gliotta da realiz- 
zarsi entro i prossimi 
giorni, entro la settima- 
na. Sopratutto per soddi- 
DE Quelle che sono le 
enze immutate 

Tanjevic, Ù 

al.ca. 


Destriero, la nave dello 
Yacht Club Costa Sme- 
ralda per la traversata 
atlantica più veloce e 
senza rifornimenti, è in 
navigazione oramai da 
molte ore ed ha percorso 
2.174 miglia; se non ci 
saranno ulteriori. devia- 
zioni o modifiche di rotta 
causate dalle condizioni 
meteo, per arrivare a Bis- 
hop Rock ne rimangono 
da percorrere 955. 

Dalla prima mattinata 

di ieri, la nave sta viag- 
iando molto forte, all’al- 
a la velocità si irava 
intorno ai 55 nodi, con 
‘una media intorno ai 48- 
49 nodi, poi pian piano la 
velocità è andata aumen- 
tando, fino a raggiungere 
l'incredibile punta dei 60 
. nodi e mezzo e la media 
oraria si è innalzata sino 
ai 50 nodi. 

Destriero sta tenendo 
un ritmo eccezionale, la 
stessa velocità raggiunta 
al 60 per cento del per- 
corso era stata già rag- 
giunta dalla nave duran- 
te le prove dello scorso 

autunno e di questa pri- 


mavera, ma in ben altre 
condizioni di mare e di 
peso per il carburante. 
Destriero aveva lasciato 
New York ed il faro di 
Ambrose Light giovedì 
scorso alle ore 19.39 (ora 
italiana) ed era stata 
scelta una rotta molto 
bassa e anomala per il 
tentativo di record, una 
linea di navigazione pra- 
ticamente lungo il 40.0 
grado di latitudine. 
Questa linea doveva 
essere abbandonata dopo 
1.224 miglia per iniziare 
la risalita in direzione 
nord-est. Invece a causa 
di una perturbazione 
proveniente da Terrano- 
va, si è proseguito nella 
Stessa. direzione ancora 
pei altre 150 miglia, e ciò 
la provocato un allunga- 
mento. del percorso, poi 
si è iniziata decisamente 
la risalita. Mentre fino a 
venerdì sera la media era 
intorno ai 45 nodi ela ve- 
locità leggermente sotto i 
50 nodi, dal momento in 
cui si è iniziata la risalita 
la velocità ha pian piano 


LA NAVE ITALIANA IN VISTA DI BISHOP ROCK 


Destriero, rotta sul record 


assunto livelli sempre 
più validi. 

Se la nave riuscirà a 
mantenere questi limiti, 
è prevedibile che il tem- 
po segnato da Hover- 
speed Great Britain di 79 
ore e 54 minuti sarà sgre- 
tolato. Infatti, su questi 
ritmi, Destriero potrebbe 
arrivare intorno alle ore 
9 di questa mattina con 
un anticipo, quindi, di 
circa 19 ore. Se il tentati- 
vo di record della traver- 
sata sarà positivo, un al- 
loro in più per Destriero, 
in quanto sarà la prima 
nave con bandiera italia- 
na ad entrare nell'albo 
d'oro dei record nella di- 
rezione Stati Uniti-Euro- 
pa. 

«Siamo ancora lontani 
— ha detto Cesare Fiorio 
— dal punto di arrivo, so- 
lo ora stiamo affrontan- 
do la parte più difficile 
del tentativo, perché sia- 
mo entrati nella zona 
dell'Atlantico più pertur- 
bato e si rende necessa- 
ria una corretta e perfet- 
ta interpretazione di tut- 


Il Piccolo [_Va) 


tii dati meteo per cercare 
di anticipare difficili si- 
tuazioni. 

«Ad ogni modo ci pos- 
siamo dire più che soddi- 
sfatti di come la nave e 
ogni suo componente 
stanno rispondendo a 
tutte le sollecitazioni e a 
tutti gli sforzi, a confer- 
ma della bontà del pro- 
getto e di tutte le scelte 
tecniche e innovative 
che sono state fatte. Ab- 
biamo dinnanzi a noi la 
carta nautica con un 

‘ande cerchio rosso che 
Indica Bishop Rock, ogni 
miglio percorso ci avvici- 
na sempre più a quel 
punto, credo che nessuno 
dell'equipaggio chiuderà 
occhio questa notte, no- 
nostante i turni di riposo 
già saltati. Certamente la 
tensione è alta, ma fare- 
mo anche l'impossibile 
per portare a casa questo 
prestigioso record che 
sarebbe anche un premio 
perl'amaro che ci è rima- 
Sto dopo aver mancato il 
primo tentativo da Gibil- 
terra a New York». 


BOXE / AMICHEVOLE ITALIA-CROAZIA 


Supremazia regionale 


RONCHI _ Tra una 
TaPPresewntativa della 
Croazia (Boksacki Club- 
Rijeka) e una italiana, 
Composta da elementi 
locali, si è svolta una 
Tunione pugilistica, or- 
ganlzzata galla Fincan- 
tieri di Monfalcone, con 
la collaborazione del 
Comitato: Regionale 
della F.P.I. 

Il ring è stato allesti- 
to negli ampi spazi del- 
la Fiera Ferragostana 
Ronchese, servita da 
chioschi gastrononmici 
e allietata da musiche. 

Una leggera brezza e 
l'opportunità del libero 
ingresso, hanno portato 
attorno al quadrato una 
folla  NUmerosissima, 
che ha applaudito tuttii 
pugili. 


All'inizio si è svolto 
un combattimento tra 
novizi dei pesi mosca, 
che dopo tre riprese di 
due minuti si è conclu- 
so in parità. Ottima’ 
l'impostazione dei ra- 
gazzi di cui uno è figlio 
dell'allenatore Tricari- 
co. 

Successivamente Su- 
jevic, per un'improvvi- 
sa indisposizione non è 
salito sul ring e di con- 
seguenza l’incontro con 
Ferat non si è svolto. 

Tra il triestino Pertot 
e il mancino Maranovic 
è stato un susseguirsi di 
azioni caoriche. Pertot 
dispone di molto corag- 
gio, combattività, ma è 
estremamente disordi- 
nato nel gioco di gam- 
be. 


Crismani, come Per- 
tot, cammina sul ring 
come dovesse rincorre- 
re qualcuno; è un vero 
peccato in quanto di- 
spone di un fisico vali- 
do e un temperamento 
da gladiatore. L'incon- 
tro è:stato insidiato da 
interruzioni per man- 
canza di luce. Il pari 
conferma l'equilibrio 
fra icontendenti. 

Kovac, il più valido 
rappresentante della 
formazione ospite, par- 
tito subito all'attacco 
con una tempesta di 
colpi a due mani, si è 
aggiudicato la vittoria 
per k.o. alla prima ri- 
presa sul rinunciatario 
Gambar. 

Altro incontro risol- 


tosi alla seconda ripre- 
sa è stato quello tra Di 
Marco e Slomik. L'ita- 
liano, preparato dal 
maestro Biagini, si è 
imposto per forza e tec- 
nica sul pari peso Slo- 
mich. Breida, ha dato 
vita a un match com- 
battuto e ha messo sul 
ring tutta l'esperienza e 
l'indiscussa abilità, su- 
perando di stretta mi- 
sura il coriaceo Balaj. 
L'ultimo match, è 
stato il più spettacolare 
della serata. Il ronchese 
Davide Zorzet, nono- 
stante un lungo periodo 
di inattività si è p re- 
sentato in forma perfet- 
ta, dando vita, anche 
per merito dell'avver- 
sario, a tre combattute 
riprese a distanza rav- 


vicinata, che hanno su- 
scitato l'entusiasmo de- 
gli spettatori. Giusto il 
verdetto che lo decreta- 
va vincitore. 
Italia-Croazia 9-3 
Pesi welter: Pertot 
(Trieste) b Ferat (Groa- 
zia); 


s. leggeri:  Crismani 
(Trieste) e Krulcic 
(Croazia) pari; 


s. leggeri: Kovac (Croa- 
zia) b Gambar (Monf.) 
perrschIr.; 

m. mass.: Di Marco (Ri- 
mini) b Slomic (Croazia) 
perrschIlr.; 

s. welter: Braida 
(Monf.) b Halaj (Croa- 
zia); 3 
piuma: Zorzet (Ronchi) 
b  Bezenopoliac (Croa- 
zia). 


TENNIS / MEMORIAL GERIN ALLA FINALE 
Oggi in campo Pierfrancesco Petrini 


favorito della vigilia, te- 
Sta di serie n.1, Lorenzo 
Gelnbrosi e di Pierfran- 
Senso Petrini, che nelle 
tivazinali ‘hanno rispet- 
Chele ee Superato Mi- 

i gna e Ales- 

a. 


eramento 
anti-a un 


Pubblico da grandi occa- 
sioni, sotto un sole co- 
cente, Dambrosi e Zac- 
chigna hanno giocato 
una gran bella partita, 
conclusasi in due set: 6-3 
e6-4. 

Nell'altra semifinale 
‘ancor maggiore incertez- 
za fra Pierfrancesco Pe- 
trini e Alessandro Leva. 
Quest'ultimo infatti. ha 
cominciato egregiamen- 
te, conquistando il primo 
set per 7-5, scendendo 
spesso efficacemente a 
rete. Nel secondo set, Le- 
va, sempre con la tattica 
del gioco sotto rete, si è 
portato fino al 5-4, sfio- 
rando la finalissima. 

. A quel punto però è 
Iniziata la rimonta di Pe- 
ini, che ha saputo dap- 
Prima riequilibrare l'in- 
contro, vincendo il se- 
NEO) Set per 7-5, sfrut- 

ndo un calo fisico di 


contro il favorito Lorenzo Dambrosi 


led S-Oil punteggio fina- 

E'st ì 
la nota dora lo SEDI 
ficoltà di e la dif- 

tà di Alessandro Le- 
va di mantenere il ritmo 
necessario per conclude- 
re. positivamente  l'in- 
contro: se il giocatore 
avesse avuto un po' di 
birra in corpo, nelle fasi 
finali, la partita avrebbe 
certamente avuto esito 
diverso. 

D'altra parte, proprio 
la tenuta atletica, in un 
periodo caldo come que- 
sto, diventa l'elemento 
determinante per vince- 
re. Presentarsi in questo 
Memorial Gerin senza 
una adeguata prepara- 
zione fisica equivaleva a 
uscire di scena senza al- 
tre possibilità. 


Onore al merito co- 
munque per entrambi i 
semifinalisti battuti, che 
hanno saputo impegnare 
Lei ‘avversari por- 
tando nelle semifinali un 
condimento di incertez- 
za che il pubblico ha ap- 
«Prezzato interamente. 

In campo femminile,: 
la prima semifinale è sta- 
ta vinta dalla Puggina, 
che ha superato la Poli 
per 7-5 e 6-0, al termine 
di un confronto che non 
Da: Fi Frscoiato l'incer- 

a delle ì i 

I semifinali 

Nell'altra, la Kozle, 
superato la E 
6-4, 6-3, al termine di un 
confronto caratterizzato 
da molti palle; gi da fon- 
do campo. La finalissima 
«rosa» sarà perciò Puggi- 
na-Koszler e inizierà alle 
16.30 


TROTTO /STASERA RIUNIONE A MONTEBELLO 


Un assedio per battere Ovada 


ore 20-35 - 1.0 Premio dell'Acquario Maiden I. 
| 7.700.000 (8.500.000, 1.540.000, 840.000, 420.000 
| 1.400.000 agli allevatori), m 1660/Trio: 

Be); 2. Pollanation Db (de Zuccoli C. 


Nella Totip per «anziani» si 


1. Palas (Destro 
. Principale Dbc 


(pestro R. ir.); 4. Pepolino (Castiello A); 5. Paracleto (Di 


Fronzo A) 
sar.) 
Raj 


;6. Paris la Nuit (Roma A.); 7. Più di Gasei (Cos- | 


sppresentante di scud. Palas Db - Paris La Nuit (1/7). 


ore 21.10 - 2. Premio del Leone L.8.250.000 (3.750.000, 

1.650.000, 900.000, 450.000 e L. 1.500.000 agli allevato» | | 

ri), m 1660/Trio: 1. Onoma Pegaso (Travellini M.); 2. Opis |. 
| yet (Grassilli P.); 3. Ofese (Mazzucchini A.); 4. Ogradisca | 


(Peress0N S.); 5. Ofelia Uan (Cossar C.); 6. 


(Manno L.). 


Odilia Bell | 


P.). : 6 
Areclamare per 20 milioni i 5 anni: detrazioni 10% ogni 


anni 


eta: | 
22.00 - 4. Premio Vergine - Reclamare L. | 


ore 

,830.000 (2.650.000, 1.166.000, 636.000, 318.000 e 
5.560.000 agli allevatori), m 1660/Trio: 1. Nini Lamber 
(Golarich M.); 2. Nella Vid (Zeugna G); 3. Noel Del Borgo 


(Manno 


L.); 4. Nemea (Carro S. all.); 5. Nizza Petral (De 


osa R.)i 6. Nina RI (Schipani C.); 7: Nilde Del Pino (Roma 
DO g, Nevio Scala (Mezzicohini ‘A.); 9. Neva Jet (Quadro 


A); 10. Netdan Dell (Destro R. jr); 


fecchione R.). 


11. Nobinbor Cem 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — C'è un bel 
«centrale» . nell'odierna 


‘notturna a Montebello. 


Nel Premio dello Zodiaco 
si sono spostati in quattro 
per ..tastare il polso alla 
['anciatissima Ovada Luis, 
come dire che per la fem- 
mina di Schipani stasera 
sarà dura la razione di bia- 
da. Ma è giumenta che sa 
partire come pochi Ovada 
Luis, quindi la coalizione 
(per modo di dire, perché 
ognuno degli ospiti gio- 
cherà le proprie chanches) 
roveniente dal Veneto 
lovrà fare bene i conti, se 
non vorrà tornarsene a ca- 
sa con le pive nel sacco. 
Ospiti. forti abbiamo 
detto, a cominciare da 
Oregon Bi, erede ‘di Flam- 
berga, come Pacha Bi, il 
giovane che ha.vinto mer- 
coledì il clou sulla nostra 
pista. Il puledro di Cardin 
si presenta all'odierna 
tenzone con un ruolino di 
marcia interessante, quat- 
tro vittorie nell'annata e 
un record di 1.17,9. E' ben 
noto da noi Oregon Bi, del 
quale sono risultati ap- 
prezzabili alcuni ingaggi 
che lo hanno visto prota- 
gonista anche se poi battu- 
to (Oklahoma Bi e Orseni- 
go Rli suoi giustizieri). 
Anche la veloce Owan- 
der, che all'ultima uscita 
patavina è riuscita a pre- 
cedere proprio Oregon Bi, 
si è messa più volte in evi- 
denza a Montebello. Sul 
miglio la figlia di Bis Bi è 
solita esprimersi al me- 
glio, dotata com'è di spun- 
to bruciante. Sembra vin. 
ce votato INRESIAIMEnto 
alle prove sul doppio chi- 
lometro Ottimista Bru, che 
da noisi è visto in una sola 
occasione, peraltro vin- 
cente. L'allievo di Castiel- 
lo, discendente di Bour- 
bon, prima della piazza 
d'onore conseguita a Tre- 
viso a seguito di Olio Pe- 
tral, aveva inanellato una 


attende il volo di Frisbi Jet 


serie di tre successi conse- 
cutivi (compreso quello 
triestino) sempre sulla 
‘media da Tenendo 
come migliore ragguaglio 
media di $20. LE 

Rimane il fatto che in 
testa (vista la maniera in 
cui sa avviarsi) ci andrà 
Ovada Luis, e che da 
1.18.4 la figha di Sharif di 
Jesolo ha mostrato già di 
sapersi esprimere. Non sa- 
rà quindi facile batterla 
specialmente se Schipani 
sarà riuscito ad ovviare al 
suo calo caratteriale in vi- 
sta del traguardo. g 

Inizio alle 20.45 con in- 

sso gratuito e con i pu- 
ledri di 2 anni ancora ver- 

gini in fatto di vittorie sul 
proscenio. Piacciono Pe- 
polino e Paracleto, ma in 

este corse è meglio non 
fare mai troppo. affida- 
mento sul pronostico. 

Opis Jet è una buona 3 
anni, cosa che vorrà riba- 
dire nel Premio del Leone, 
e che vedrà la femmina di 
Paolo Grassilli alle prese 
con coetanee di certo alla 


conclusi. 
vo, Lachmann ci 
dava l'espansivo ca = 
vino, per poi isolarsi 
nella retta conclusiva. 

Totalizzatore: 28: 
19,31,38; (186). Mon: 
tepremi Tris ancora in 
a calo 

037.704.000 . lire), 
combinazione vincen- 
te 21-5-19. Quota po- 


polare, 614.000 fi 
ber 5577 vincitori. 


sua portata. 

Nella.corsa Totip vedre- 
mo alle prese sulla corta 
distanza i soliti generosi 
vecchiacci. In grosso ordi- 
ne, Frisbi Jet ipoteca il 
successo, che gli potrebbe 
essere contrastato effica- 
cemente da Marinel Ec, 
Isaigon, Indego, e dal mi- 
lanese Lepanto As, mentre 
‘una sorpresa è da conside- 
rare Metallo Ks, che ha 
vinto brillantemente mer- 
coledì in «allievi». 

Altro cavallo in condi- 
zioni smaglianti è el 
Nobinbor Cem, in Sa 
pregevole di risultati posi- 
tivi. Pur con il numero più 
alto, il 4 anni di Vecchione 
si fa preferire a Nina RI, 
Nini Lamber e Nevio Scala 
nella «reclamare», mentre 
la «gentlemen» sembra più 
che mai un «affare di don- 
ne», visto che dovrebbe 
passare fra Donatella Qua- 
dri (Lisetta Ks) e Roberta 
Mele (Imalulast). 

New di Jesolo, e i due 
penalizzati Nereo San e 
Rd Lem, si evidenziano 
nell'handicap per i 4 anni, 
il rientrante Gianni Gius 
in quello riservato agli an- 
ziani (da seguire anche 
Leana Effe e Mattioli Ok). 

Tnostri favoriti, 
Premio dell’Aquario: Pe- 
Ponto: Paracleto, Palas 


Premio del Leone: 
Opis Jet, Ogradisca, Ono- 
ma Pegaso. 


. Premio Bilancia (To- 
tip): Frisbi Jet, Marinel 
Ec, Isaigon. 

Premio Vergine: No- 
binbor Cem, Nina RI, Ninî 
Lamber. 

Premio Gemelli: Liset- 
ta Ks, Imalulast, Effe Effe. 

Premio dello Zodiaco: 
Oregon Bi, Ovada Luis, Ot- 
timista Bru. È 

Premio dei Peschi: 
News di Jesolo, Nereo 
San, Nigel Lem. ES, 

Premio Ariete: Gianni 
Gius, Leana Effe, Mattioli 
Ok. 


[vm ] Il Piccolo 


Il carnet 


delle amichevoli 


Oggi 

Campo Tures (BZ) 
Gelsenkirchen (Germania) 
Verona 

Chieti 

Amsterdam (Olanda) 


Cascia (PG) 

Viareggio (LU) 

Acqui Terme (AL) 
Belluno 

S.Lorenzo in Banale (TN) 


Tione (TN) 
Bibbiena (AR) 


Foggia-Lodigiani 
Schalke 04-Lazio 
Verona-Sampdoria 
Chieti-Lecce 

Torneo di Amsterdam: 
Roma-X 
Andria-Giarre 
Viareggio-Pisa 

Acqui Terme-Genoa 
Taranto-Siracusa 
Fiavè/Comano-Manche- 
ster City 
Chievo-Cremonese 
Arezzo-Modena 


‘ore 17.30 
ore 20,30 
ore 18.00 
ore 17,00. 
‘ore 21.00 


ore 20.30 


"ore 17.00 


ore 17.00 
ore 17.30 


Domani 


Hudiksvall (Svezia) 
Catanzaro 


Villar Perosa (TO) 
Salerno 


Hudiksvall-Parma 
TorneoCeravolo con Inter, 
Ajax, Cosenza e Catanzaro 
Juventus A-Juventus B 
Napoli-Sparta Praga 


Martedì 
Bergamo 
Palazzolo(BS) 
Pescara 


Pesaro 


Leffe-Atalanta 
Palazzolo-Monza 
Quadrangolare con 
America di Rio, 
Fiorentina, Pestara e 
Olympiakos Atene 
Vis Pesaro-Ascoli 


ore 20,30 
ore 20.30 


ore 20.45: 


Mercoledì 
Hudiksvall (Svezia) 
Genova 


Kobe 


Terni 

Cascia (PG) 

Massa : 
Ravascletto (UD) 
Vicenza 

Cerveteri 


Goteborg-Parma 
Coppa Mediterraneo con 
Genoa, Milane Napoli 
Nazion. 
giapponese-Juventus 
Ternana-Lazio 

F. Andria-Licata 
Lucchese-Torino 
Venezia-San Donà 
Vicenza-Cremonese 
Cerveteri-Cagliari 


ore 18.30 
ore 20.00 


‘ore 20.30 
ore 18.00 
ore 20.30 
ore 17,30. 


— 0re20.15 


Giovedì 


Tesi 
Desenzano 
Viareggio 
} Rimini 
Mantova 
Massa 


Catania 
Castelfranco V. (TV) 


Ancona-Bari 
Brescia-Tunisia 
Viareggio-Sampdoria 
‘Rimini-Modena 
Mantova-Reggiana 
Massese-Foggia 
Catania-Udinese 
Giorgione-Padova 


‘ore 20,30 
ore 20,30 
ore 20,30 
ore 18.00 
ore 21,00 
ore 20,30, 
ore 20,30 


Venerdì 
Ascoli 

Ferrara 
Brescia 
Carrara 
Ravenna 
Vicenza 
Crema 

Leffe (BG) 
Suzzara (MN) 


‘Ascoli-America-di Rio 
Spal-Atalanta 
Brescia-Torino 
Carrarese-Cremonese 
Ravenna-Bologna 
Vicenza-Taranto 
Pergocrema-Piacenza 
Leffe-Monza 
Suzzara-Veròna - 


ore.18.30 
ore 20,30 
ore 18,00 
ore 20.30 
ore 20,30 
‘ore 17.00 
ore 17.30 
ore 18.30 


Sabato 


Anzio 


Anzio-Cagliari 


Domenica 
Salerno 


SEG 


Salernitana-Pisa 


ore 20.30 


PEUGEOT 205 XS met. 
PEUGEOT 205 GTI met. 130 Cv 
CITROEN BX 16 TRS met. 

‘ AUTOBIANCHI Y10 FIRE 

| LANCIA DEDRA 20 ie. 


L'intreccio di interessi è aggroviglia- 
to. Su Diego Maradona che non vuol 


‘più tornare al Napoli, pur essendo vin- 


colato con la societa’ italiana ancora 
per un anno, si scatena il presidente 
della Fifa, Joao Havelange, ma anche 
l'Olympique di Marsiglia, il Siviglia, il 
Boca Juniors sostenuto dal presidente 
della Federazione argentina e vicepre- 
sidente della Fifa, Julio Grondona. Per- 
chè tanto interesse? Solo perchè si trat- 
ta del più popolare giocatore del decen- 
nio? Come mai Havelange vuole ripor- 
tare al calcio giocato un personaggio 
scomodo come Maradona che lo accusò 
apertamente di intascare miliardi in 
dollari sugli affari del calcio mondiale? 

Appunto, sempre di affari si tratta. 
Vediamoli analiticamente, personaggio 
per personaggio: Havelange e la Fifa; 
Grondona; Ferlaino; i presidenti di Si- 
viglia, Marsiglia e Boca. 

HAVELANGE E LA FIFA — Il ricco- 
ne brasiliano ha voluto con tutte le for- 
ze portare il Mondiale negli Usa. Il soc- 
cer, è noto anche alla signora Amalia, 
inebetita dagli anni, tira solo nei colle- 
ges ma l'unico aborto di lega professio- 
nale si è sciolta per mancanza di fondi, 
interessi e organizzazione. Se non vuo- 
le finire in un bagno di sangue econo- 
mico, la Fifa che è padrona dei Mondia- 
li, si deve basare sull'entusiasmo che 
solo Maradona riesce ancora a stimola- 
re. Sperava Havelange che nascesse 
uno, 0 più, talenti come l'argentino. Ma 
il destino ha disposto diversamente. 

Così, in nome di affari futuri, il bel= 
ga-carioca boss del calcio ha sepolto la 
voglia di vendicarsi tremendamente 
dell'incauto malabarista boarense e gli 
tende mano amichevole. Ma solo in vi- 
sta di futuri affari. Non c'entra nulla il 
sentimento di riconoscenza di tutto 
l'ambiente del calcio per l'artista. 

GRONDONA — Il presidente dell'A- 
fa, Julio Grondona, non ha mai voltato 
le spalle al giocatore che è stato capace 
di fargli vincere un Mondiale e di por- 
tare las camisas biancocelesti alla fina- 
le di Italia 90. Prima, Grondona poteva 
solo vantarsi di aver conquistato il 
Mondiale casalingo, grazie a Menotti e 
alla politica di grandeur dei militari ar- 
gentini. La vittoria a Messico 86 ha ria- 
bilitato la scuola boarense e legittimato 
il primato. Ma senza Maradona, abba- 
stanza malconcio e grassotto, tuttavia 
capace di fare da solo il reparto d'attac- 
co dell'Argentina di Menotti, Grondona 
non avrebbe alcun merito nè conside- 
razione in campo internazionale. Pare 
anche che Grondona medesimo curi i 
suoi affari in sintonia con quelli di Ha- 
Velange e con la potente società messi- 
cana Televisa. Senza Maradona però, 
niente sarebbe così florido. 

SIVIGLIA, OLIMPIQUE, BOCA JU- 
NIORS—1I presidenti di queste società 
aspettano come cagnoni affamati che 
l'osso venga lanciato in aria. L'osso do- 
vrebbe essere, appunto, Maradona non 
appena avrà dimagrito a sufficienza da 
somigliare almeno vagamente a un os- 
so. A costo non certo proibitivo, una di 
queste società — pur dovendo pagare 
un ingaggio di tutto rispetto — potreb- 
be fare affari d'oro puntando sul ritor- 


:RCHI UN USATO 
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no del più forte attaccante attualmente 
in giro per il mondo, di un personaggio 
ricco di fascino. 

Maradona libero dal contratto col 
Napoli sarebbe un buon investimento, 
con ritorni pubblicitari notevoli. E con 
la possibilità di rilanciare in grande sti- 
le il calcio-spettacolo in'Francia, in An- 
dalusia o in quell’Argentina che è sem- 
pre terra di razzie a prezzi stracciati. 

FERLAINO — Corrado Ferlaino eÈ 
l'ostacolo che si oppone al disegno pla- 
netario. Maradona ha firmato un con- 
tratto che lo lega al Napoli fino al giu- 
gno del 1993. E dopo potrà andarsene, 
previo pagamento di una modesta ci- 
fra, dove crederà più opportuno o più 
ragionevole. Ferlaino non può sbarrare 
la strada ad Havelange, ma ha preteso 
l'aiuto di Matarrese. Furbo il nostro, 
ma a buon diritto. Coi miliardi che ha 
pagato il giocatore, pretende di ricava- 
re una bella cifra dallo svincolo. Il for- 
male aiuto avuto da Matarrese lo mette 
in una botte di ferro, proprio perche 
Matarrese aspira a scalkare la Fifa e 
non romperà mai con Havelange: piut- 
tosto cercherà un gentlement's agree- 
ment. E Ferlaino avra’ avuto qualche 
miliardo, molta considerazione, e la ri- 
conoscenza di tantissimi sportivi cui 
piace il calcio e Maradona. 

MARADONA — Il giocatore ci mar- 
cia, la sua parte. Che sia un artista, è 
fuor di dubbio. Che mescoli, secondo 
interessi suoi personali, miliardi e sen- 
timenti, è stato ampiamente sperimen- 
tato. Tutti i meriti sportivi acquisiti gli 
fanno onore; le accuse al sistema della 
Fifa e ai maneggi miliardari, lo pongo- 
no in un'aura da Robin Hood meritata. 
Però gli affari suoi sa certamente farse- 
li. A Napoli ha messo in banca qualcosa 
come una trentina di miliardi, spesso 
arrogante quando la tv non lo inqua- 
drava, ruffiano in pubblico, ricattatore 
nel chiuso delle trattative. Deve rispet- 
tare un contratto liberamente sotto- 
scritto, ma non vuole. Allora sparge la- 
crime e ringrazia addirittura Havelan- 
ge per l'aiuto, interessato, che questo è 
pronto a dargli. 7 

Evidentemente el pibe de oro ha in 
vista un disegno zeppo di yen, ma non 
vuole palesarsi. Intanto lascia intende- 
re a Tapie, a Bilardo, a Grondona...Poi 
giocherà in Giappone. Perciò ha invita- 
to il suo amico Careca a non fare ca- 
pricci col Napoli (anche il brasiliano 
voleva tentare la medesima esperienza 
giapponese), tanto per non destare s0- 
spetti nell'opinione pubblica. 

E adesso c'è la Parmalat che potreb- 
be sbloccare tutto, dando una svolta 
anche al disegno di Maradona. Se l'a- 
zienda di Tanzi risarcisce Ferlaino, 
Maradona deve restare al Boca Juniors 


* perchè il latte conservato ha un Merca- 


to vergine da sarchiare in riva al Rio de 
la'Plata. Niente Giappone, quindi? A 
Maradona non andrebbe poi così male: 
cinque milioni di dollari a campionato 
lo consolerebbero. Grondona e Have- 
lange sorriderebbero sommessamente: 
non si deve sghignazzare quando si 
rende in giro mezz ndo. 
PI 8 o mondi DT 


ALCUNI ESEMPI: 


LANCIA DELTA GT. 1.6 


5.500.000 
9.000.000 
7.000.000 
7.000.000 

17.000.000 


TRIESTE - VIA FLAVIA, 47 - TEL. 827782. 


BP 


FIAT UNO SX 1.3 dig. 
VOLKSWAGEN GOLF GTI 1.8 T.A. 
ALFA 33 x4 SW. 
SAAB 900 GLE 


FIFA, NAPOLI, PARMALAT NELL’INTRECCIO MARADONA i 


Disegno planetario per Diego 


Il calcio mondiale ha bisogno dell’argentino per non naufragare nel Mondiale Usa 94 


Dil 


L'Udinese ha battuto la squadra del Treibach per 10-0 (6-0). 


DOVN DE 


L. 6.000.000 
84 L 6.000.000 
7.000.000 
4.000.000 
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